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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CORTE DEI CONTI

  DELIBERA  20 aprile 2020 .

      Linee guida per le relazioni del collegio dei revisori dei 
conti sui rendiconti delle Regioni e delle Province autonome 
per l’esercizio 2019, ai sensi dell’articolo 1, commi 3 e 4, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.      (Delibera n. 3/
SEZAUT/2020/INPR).     

     LA CORTE DEI CONTI
SEZIONE DELLE AUTONOMIE 

 Nell’adunanza del 20 aprile 2020; 
 Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 
2000 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, ed in particolare l’art. 1, commi 3 e 4; 

 Vista la nota del Presidente di sezione preposto alla 
funzione di coordinamento della Sezione delle autonomie 
n. 139 del 2 marzo 2020, con la quale è stato trasmesso 
alla Conferenza delle regioni e delle province autonome 
e alla Conferenza dei presidenti delle assemblee legisla-
tive delle regioni e delle province autonome lo schema di 
Linee guida ed annesso questionario con riferimento al 
rendiconto delle regioni e delle province autonome per 
l’esercizio 2019; 

 Preso atto che la Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, con nota prot. n. 1783/C2FIN, in data 
11 marzo 2020, ha comunicato di non avere osservazioni 
sullo schema trasmesso; 

 Vista la nota del presidente della Corte dei conti n. 221 
del 15 aprile 2020 di convocazione in video conferenza 
dell’odierna adunanza della Sezione delle autonomie; 

 Udito il relatore, consigliere Adelisa Corsetti; 

 Delibera 

 di approvare gli uniti documenti, che costituiscono par-
te integrante della presente deliberazione, riguardanti 
le Linee guida e il relativo questionario per le relazioni 

dei revisori dei conti sui rendiconti delle regioni e del-
le province autonome per l’esercizio 2019, secondo le 
procedure di cui all’art. 1, commi 166 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, richiamato dall’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato in Roma nell’adunanza del 20 aprile 2020. 

 Il presidente: BUSCEMA 

 Il relatore: CORSETTI 

  Depositata in segreteria il 27 aprile 2020  
 Il dirigente: PROZZO   

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI DEL COLLEGIO DEI 
REVISORI DEI CONTI SUI RENDICONTI DELLE REGIONI E 
DELLE PROVINCE AUTONOME PER L’ESERCIZIO 2019 (ai 
sensi dell’art. 1, commi 3 e 4, del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213). 

 1. Al fine di esercitare compiutamente la funzione di orientamento 
delle attività di controllo sulla gestione delle regioni e delle province 
autonome, la Sezione delle autonomie approva, annualmente, le Linee 
guida per le relazioni che gli Organi di revisione economico-finanzia-
ria, istituiti ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera   e)  , del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, sono chiamati a redigere, ai sensi dell’art. 1, 
commi 3 e 4, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con le modalità 
e secondo le procedure previste per gli enti locali dall’art. 1, comma 166 
e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 L’adozione delle Linee guida sui rendiconti regionali rappresen-
ta un momento di rilievo, tanto per i Collegi dei revisori dei conti 
quanto per le Sezioni regionali di controllo, ai fini degli accertamenti 
connessi al giudizio di parificazione di cui all’art. 1, comma 5, del 
decreto-legge n. 174/2012, poiché offre l’opportunità di anticipare un 
approfondito scrutinio sul rispetto dei vincoli di finanza pubblica e 
della sostenibilità dell’indebitamento nella fase in cui la proposta di 
rendiconto della Giunta regionale si approssima ad essere approvata 
con legge regionale. 

 L’assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare gli equilibri 
economico-finanziari dell’Ente territoriale rappresenta, infatti, il primo 
obiettivo delle Linee guida, per loro natura tese a prevenire, attraverso il 
coordinamento delle attività delle Sezioni regionali di controllo, quelle 
gestioni contabili le cui disfunzioni siano suscettibili di riverberarsi sul 
conto consolidato delle Amministrazioni pubbliche e, in definitiva, di 
vanificare la funzione di coordinamento dello Stato finalizzata al rispet-
to degli obblighi comunitari. 

 Tre sono gli aspetti essenziali presi in considerazione dalla Sezione 
delle autonomie nella definizione delle Linee guida sui rendiconti regio-
nali: il primo, riguarda il risultato di amministrazione nei termini espres-
si dall’art. 42 del decreto legislativo n. 118/2011, essenziale per chiarire 
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la situazione economico-finanziaria dell’Ente al termine dell’esercizio 
in modo comparabile a quella dell’anno precedente e ai risultati che si 
profilano per l’esercizio successivo; il secondo, è inerente al risultato 
della gestione di competenza, il quale enuclea dal contesto complessivo 
le risultanze della gestione annuale integralmente imputabile agli am-
ministratori in carica; il terzo aspetto attiene, infine, allo stato dell’in-
debitamento, necessario per fornire il quadro prospettico delle passività 
dell’Ente applicate agli esercizi futuri e determinare i costi-benefici af-
ferenti alle generazioni future con riguardo alle politiche di investimen-
to in concreto adottate. 

 Tali elementi costituiscono la necessaria attuazione dei precetti 
costituzionali attinenti all’equilibrio dei conti degli Enti appartenenti al 
Settore pubblico allargato e al controllo dell’indebitamento (articoli 81 
e 97, primo comma, Cost.). Da essi scaturisce, poi, l’ordine sequenziale 
degli adempimenti, previsti dalle norme di coordinamento della finanza 
pubblica e di armonizzazione dei bilanci, necessari ad assicurare la più 
trasparente rappresentazione della situazione economico-finanziaria 
della Regione. Da sottolineare che il decreto ministeriale 1° agosto 
2020 (c.d. undicesimo correttivo all’armonizzazione contabile) ha mi-
gliorato la rappresentazione contabile di questi profili, aggiornando ta-
luni prospetti allegati al rendiconto e i relativi principi contabili. 

 In questa prospettiva, particolare rilievo rivestono le analisi sulle 
diverse tipologie di residui, sulle partite caratterizzate da espresso e spe-
cifico vincolo normativo e sulle somme incamerate e utilizzate a titolo 
di anticipazioni di liquidità, unitamente alla rateizzazione nel tempo dei 
disavanzi accertati secondo le modalità previste dalle disposizioni vi-
genti. Dette verifiche consentono, infatti, di dare separata evidenza alle 
quote vincolate ed accantonate, nonché alle altre componenti attive del 
risultato di amministrazione realmente disponibili per finalità di coper-
tura della spesa. 

 Attenzione particolare richiede, altresì, l’analisi della situazione di 
cassa, da condurre in parallelo con le verifiche delle risultanze della 
gestione di competenza, in quanto la dimostrazione degli equilibri di 
cassa è inscindibilmente collegata al mantenimento di quelli finanziari 
complessivi ed alla realizzazione degli interventi programmati. 

 Invero, le inevitabili diacronie tra accertamenti e riscossioni, 
da una parte, e tra spese e pagamenti, dall’altra, dovrebbero trovare, 
nell’arco dell’esercizio, una loro fisiologica composizione (nonché 
bilanciamento) nella corretta applicazione del principio della compe-
tenza finanziaria potenziata (secondo il quale si possono impegnare ed 
accertare le sole somme che si prevede di pagare ed incassare nel cor-
so dell’anno). Tuttavia, è noto che il ripetuto ricorso al fondo di cassa 
regionale si è rivelato, in situazioni collegate a pregressi fenomeni di 
inappropriata gestione, fonte di progressivi incrementi del disavanzo 
finanziario. 

 Ineludibili esigenze di salvaguardia della sana gestione finan-
ziaria, da attuare attraverso la verifica delle risorse effettivamente 
introitate a fronte delle spese sostenute, sono ravvisabili anche nei 
casi in cui fenomeni come la sovrastima delle entrate e l’incapacità 
a riscuotere si sommano in modo progressivo nel tempo, fino a ren-
dere l’adempimento delle obbligazioni passive sempre più tardivo e 
aleatorio. In tali casi, l’esigenza di riallineare nel tempo la cassa con 
la competenza ha reso necessario, da un lato, correggere le stime so-
vradimensionate con un accantonamento al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità e, dall’altro, utilizzare le anticipazioni di liquidità per il pa-
gamento delle passività pregresse; anticipazioni che richiedono con-
testuali risparmi nei bilanci futuri, proporzionati alle quote di debito 
inerenti alla restituzione delle stesse, così da rientrare gradualmente 
dai disavanzi. 

 Questo duplice intervento ripristinatorio degli equilibri della cas-
sa delle regioni strutturalmente in deficit ha subìto gli effetti del mec-
canismo contabile introdotto dall’art. 1, comma 700, lettera   b)  , della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, che ha consentito di utilizzare la quota 
del fondo anticipazione di liquidità eccedente l’importo del disavanzo 
di amministrazione derivante dall’accantonamento al predetto fondo, 

anche ai fini dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
(FCDE) nel risultato di amministrazione (secondo le modalità previste 
dall’art. 2, comma 6, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125). 

 La connessa alterazione del risultato di amministrazione, conse-
guente all’alimentazione, totale o parziale, del FCDE con l’anticipa-
zione di liquidità, è stata censurata dalla Corte costituzionale con la 
recente sentenza n. 4 del 2020, che ha dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale dell’art. 2, comma 6, del decreto-legge n. 78/2015 e della sua 
norma di interpretazione autentica contenuta all’art. 1, comma 814, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L’utilizzo delle anticipazioni 
di liquidità al di fuori dei ristretti limiti del pagamento delle passività 
pregresse è stato ritenuto, infatti, in contrasto con gli articoli 81, 97 e 
119, sesto comma, Cost. in quanto, come già richiamato dalla Sezio-
ne delle autonomie nella deliberazione n. 33/SEZAUT/2015/QMIG 
del 17 dicembre 2015, finisce per ledere l’equilibrio del bilancio, il 
principio di sana gestione finanziaria e, contemporaneamente, viola la 
«regola aurea» contenuta nell’art. 119, sesto comma, Cost., secondo 
cui l’indebitamento degli Enti territoriali deve essere riservato a spese 
di investimento. 

 2. Si raccomanda agli Organi di revisione contabile di vigilare sulla 
corretta attuazione della richiamata pronuncia affinché, entro il termine 
della scadenza del mandato elettorale, si ponga rimedio agli eventuali 
deficit evitando che gli squilibri strutturali finiscano per sommarsi nel 
tempo. Resta ferma la necessità di assicurare, altresì, la verifica della 
corretta copertura delle altre componenti del disavanzo e delle altre si-
tuazioni di criticità finanziaria. 

 Analoghe verifiche andranno condotte sul grado di puntualità dei 
pagamenti, sulla ricognizione delle corrette modalità di costruzione del 
Fondo pluriennale vincolato, di parte corrente e in conto capitale, non-
ché e, in generale, sulla complessiva affidabilità delle scritture contabili 
dell’Ente, con particolare riferimento all’analisi dei rapporti di debito e 
di credito con gli organismi partecipati e alla valutazione delle corrette 
modalità di classificazione e imputazione della spesa. 

 In ogni caso, le amministrazioni e i revisori dei conti presso le re-
gioni dovranno fornire tutte le informazioni necessarie per il giudizio di 
parificazione coerentemente con la tempistica normativamente prevista 
e secondo le indicazioni fornite dalle Sezioni di controllo territorialmen-
te competenti. 

 Resta ferma, altresì, la necessità di osservare i termini previsti 
dall’art. 18, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 118/2011 per 
l’approvazione del rendiconto e del bilancio consolidato, come rimodu-
lati dall’art. 107, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di so-
stegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), nonché il successivo termine di 
trenta giorni previsto per l’invio dei relativi schemi contabili alla Banca 
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), al cui mancato rispet-
to sono correlati gli effetti indicati nell’art. 9, comma 1  -quinquies  , del 
decreto-legge n. 113/2016. 

 3. Nel fare rinvio a quanto diffusamente riferito in merito al re-
gime normativo, alla funzione ed alle finalità delle Linee guida sui 
rendiconti regionali (da ultimo, v. deliberazione n. 10/SEZAUT/2018/
INPR), si rammenta che le presenti Linee guida e la relativa relazione-
questionario costituiscono supporto operativo anche per l’attività delle 
Sezioni di controllo delle Regioni a statuto speciale e delle due Pro-
vince autonome, le quali, sulla base dei principi richiamati dalle sen-
tenze n. 23/2014, n. 39/2014 e n. 40/2014 della Corte costituzionale, 
potranno utilizzarle nel rispetto dei regimi di autonomia differenziata 
ad esse applicabili. In quest’ambito, potranno svolgere, ove ne ravvisi-
no la necessità, approfondimenti istruttori su ulteriori profili contabili 
e gestionali ritenuti di interesse, in ordine ai quali le Amministrazioni 
e gli Organi di revisione contabile dovranno garantire tutte le informa-
zioni richieste secondo le indicazioni fornite dalle Sezioni di controllo 
territorialmente competenti. 



—  3  —

Supplemento ordinario n. 20 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12415-5-2020

 A tal fine, i Revisori dei predetti enti potranno richiamare, negli 
appositi quadri riservati ai chiarimenti, la normativa di settore even-
tualmente applicata in luogo di quella nazionale citata nel questiona-
rio, dando evidenza degli effetti prodotti da detta normativa in relazio-
ne ai profili di interesse richiamati nello schema di relazione. 

 4. Nella prospettiva della razionalizzazione e semplificazione degli 
oneri di informazione da tempo perseguita dalla Corte, lo schema di 
relazione-questionario allegato alle presenti Linee guida è volto, prin-
cipalmente, ad integrare le informazioni contabili già direttamente uti-
lizzabili dalla BDAP, il cui flusso informativo è funzionale a tutte le 
attività di controllo della Corte che necessitano della conoscenza di dati 
analitici di rendiconto contenuti nel Piano dei conti integrato. 

 Come per i precedenti anni, non sono neppure richiesti i dati quan-
titativi del personale reperibili tramite il Sistema conoscitivo del per-
sonale dipendente dalle amministrazioni pubbliche - SICO - nonché i 
dati di natura contabile sugli organismi partecipati, in quanto reperibili 
tramite l’applicativo «Partecipazioni» del Dipartimento del Tesoro. 

 Le sole informazioni contabili da compilare all’interno del que-
stionario riguardano dati non desumibili direttamente dagli schemi di 
bilancio armonizzato, seppur attinenti a profili di particolare rilievo del-
la gestione regionale. Per ogni altro aspetto, il questionario si compone, 
essenzialmente, di quesiti a risposta sintetica dedicati ad informazioni 
gestionali di carattere testuale. 

 Per procedere alla compilazione della relazione-questionario oc-
corre collegarsi al sito della Corte dei conti, area Servizi on line, sele-
zionare il link «Controllo e Referto» e, successivamente, selezionare 
il sistema FITNET (Finanza Territoriale Network) per poi accedere al 
sistema «Con. Te.» 

 Come in passato, lo schema di relazione sui consuntivi regionali 
per l’esercizio 2019 è composto da due parti: quesiti e quadri contabili. 

 La parte “quadri contabili” (Sezione VIII) va compilata e va-
lidata on line tramite la funzione QUESTIONARIO->QUADRI 
CONTABILI->GESTIONE. 

 La validazione dei quadri contabili è propedeutica all’invio della 
parte quesiti (in formato .xlsx) tramite la funzione QUESTIONARIO-
>QUESITI->UPLOAD QUESITI; il modello vuoto sarà scaricabile 
dalla home page di CONTE dal box Utilità->Schemi/Modelli e do-
vrà essere così denominato: Rendiconto_Regione_Anno (esempio: 
Rendiconto_Molise_2019). 

 Non sono ammesse differenti modalità di trasmissione. 
  La relazione-questionario è strutturata in dieci sezioni, le cui prin-

cipali novità possono essere così sintetizzate:  
 la prima sezione (Domande preliminari) ripropone la consueta ri-

cognizione dei principali adempimenti di carattere contabile e finanziario; 
 la seconda sezione (Regolarità della gestione amministrativa e 

contabile) attiene alle problematiche in materia di gestione del persona-
le e di corretta rappresentazione contabile delle risultanze della gestio-
ne finanziaria, con aggiornamenti legati alle recenti disposizioni della 
legge di bilancio per il 2020 ed alla richiamata sentenza n. 4/2020 della 
Corte costituzionale; 

 la terza sezione (Gestione contabile) affronta i principali profili 
di carattere contabile, con particolare attenzione alle quote accantonate 
al fondo rischi da contenzioso e da altre passività potenziali, nonché un 
focus specifico sugli equilibri di cassa, sulla composizione del disavan-
zo e sulla gestione della tassa automobilistica regionale; 

 la quarta sezione (Sostenibilità dell’indebitamento e rispetto dei 
vincoli) ripropone domande sullo stock del debito, la sua composizione 
ed il rispetto dei vincoli di indebitamento; 

 la quinta sezione (Organismi partecipati) insiste sul processo di 
razionalizzazione delle partecipazioni e sul rispetto delle prescrizioni 
normative in materia di esternalizzazione dei servizi in organismi e so-
cietà partecipate; 

 la sesta sezione (Verifica dei saldi di finanza pubblica) conserva, 
per le Regioni a statuto ordinario, quesiti diretti a verificare l’effettivo 
rispetto degli obblighi e degli obiettivi di saldo 2019; 

 la settima sezione (Servizio sanitario regionale) implementa il 
quadro ricognitivo delle entrate e delle spese della gestione sanitaria al 
fine di evidenziare la presenza di eventuali criticità nel finanziamento 
del Servizio sanitario regionale; 

 l’ottava sezione (Quadri contabili) conserva immutati i prospetti 
di analisi riguardanti particolari profili contabili che richiedono appro-
fondimenti specifici; 

 la nona sezione (Analisi fondi per eventi sismici del 2016) ri-
produce le analisi della gestione dei fondi destinati alle quattro regio-
ni interessate dagli eventi sismici del 2016 (Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria); 

 la decima sezione (Note) è dedicata, infine, ai chiarimenti neces-
sari per la miglior comprensione delle informazioni e/o all’inserimento 
di informazioni integrative. 

 In ogni caso, le Sezioni regionali di controllo potranno effettuare 
tutte le opportune integrazioni istruttorie ogni qualvolta ne ravvisino la 
necessità per il compiuto esercizio delle proprie funzioni. 

 5. In ordine agli elementi informativi provenienti dal sistema ge-
stionale BDAP, i revisori dei conti avranno l’onere di verificarne la 
corretta e tempestiva alimentazione da parte degli enti, segnalando alle 
competenti strutture amministrative la necessità di inserire le informa-
zioni eventualmente mancanti. 

 È appena il caso di ribadire, al riguardo, l’importanza dei flussi 
informativi della BDAP e delle altre banche dati pubbliche ai fini del 
monitoraggio e del coordinamento della finanza pubblica: non si tratta, 
infatti, di meri adempimenti a fini statistici, ma di strumenti e informa-
zioni essenziali per le decisioni di politica finanziaria. 

 Nella prospettiva dell’amministrazione digitale, i revisori degli 
enti sono tenuti a verificare, altresì, la conformità dei dati inseriti nel 
sistema BDAP - Bilanci Armonizzati - con quanto risultante dai do-
cumenti contabili prodotti dai software gestionali dei singoli enti o 
che sono oggetto di approvazione da parte degli organi di governo 
e consiliari. A tal fine, dovrà essere posta particolare attenzione ai 
contenuti del Quadro generale riassuntivo, dei prospetti degli equilibri 
di bilancio e del risultato di amministrazione, alla composizione del 
disavanzo, nonché alla coerenza delle informazioni sugli organismi 
partecipati inserite dagli enti nella banca dati del Dipartimento del Te-
soro con quelle rilevabili da altra documentazione oggetto di verifica. 
Anche in queste ipotesi, i revisori dovranno segnalare alle Ammini-
strazioni la necessità di operare le rettifiche/integrazioni necessarie ad 
assicurare la completa conformità e coerenza dei dati comunicati al 
sistema gestionale. 

 Al fine di poter accedere in visualizzazione a tutti i documenti 
contabili dell’ente di competenza presenti in BDAP (Schemi di bilan-
cio, Piano dei conti integrato - con i relativi dati contabili analitici - e 
Piano degli indicatori e risultati attesi), i Revisori regionali - ove non 
già accreditati - dovranno registrarsi presso il sistema gestionale se-
lezionando il link «Nuova Registrazione» presente nell’area riservata 
della Home page di BDAP: http://www.bdap.tesoro.it/Pagine/default.
aspx Per qualsiasi supporto di tipo tecnico alla registrazione e all’uti-
lizzo del sistema è possibile selezionare la voce «Supporto» all’inter-
no della Home page. 

 Analogamente, per gli utenti sprovvisti di credenziali di accesso 
al sistema Con. Te., sarà necessario eseguire prima la registrazione sul 
Portale «SOLE» per il profilo di pertinenza (presidente del Collegio dei 
revisori - PCR; collaboratore del Collegio dei revisori - CCR; respon-
sabile ragioneria/servizi finanziari della regione - RSFR; responsabile 
Dati Regione -   RDR)   e ottenere, via e-mail, user-id e password. Al ri-
guardo, si sottolinea che per i citati profili RSFR e RDR l’individuazio-
ne del responsabile da parte dell’ente prescinde da una diretta corrispon-
denza con i profili professionali contemplati dall’assetto organizzativo 
dell’ente stesso. Anche in questo caso, all’interno del sistema Con. Te. 
saranno fornite le indicazioni necessarie per ottenere supporto ed assi-
stenza tecnica sull’utilizzo del sistema. 
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LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI DEI REVISORI DEI

CONTI SUI RENDICONTI DELLE REGIONI PER L’ ANNO

2019, SECONDO LE PROCEDURE DI CUI ALL’ ART. 1,

COMMI 166 E SEGUENTI, L. 23 DICEMBRE 2005, N.

266, RICHIAMATO DALL’ ART. 1, COMMA 3, D.L. 10
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Scheda anagrafica
Sezione I Domande preliminari
Sezione II Regolarità della gestione amministrativa e contabile
Sezione III Gestione contabile - Altri dati contabili - Equilibri
Sezione IV Sostenibilità dell'indebitamento e rispetto dei vincoli
Sezione V Organismi partecipati - quesiti
Sezione VI Rispetto dei saldi di finanza pubblica
Sezione VII Servizio sanitario regionale
Sezione VIII Quadri contabili

8.7 Residui attivi e passivi
8.10 Indebitamento
8.13 Sanità
8.14 Sanità consolidato
8.15 Fondo di cassa

Sezione IX Analisi fondi per eventi sismici del 2016
Sezione X Note

Nella sezione X (Note) sarà possibile inserire informazioni integrative e/o rettificative relative ai dati contabili
contenuti nella Sezione VIII.
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Codice fiscale della 
Regione:

Dati del referente/responsabile per la compilazione della relazione
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Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

LINEE  GUIDA  PER  LE  RELAZIONI  DEI  REVISORI  DEI  CONTI  SUI  RENDICONTI  DELLE  REGIONI  PER  L’ANNO  2019,  
SECONDO  LE  PROCEDURE  DI  CUI  ALL’ ART.  1,  COMMI  166  E  SEGUENTI,  L.  23  DICEMBRE  2005,  N.  266,  

RICHIAMATO  DALL’ ART.  1,  COMMA  3,  D.L.  10  OTTOBRE  2012,  N.  174,  CONVERTITO,  CON  MODIFICAZIONI,  DALLA  
L.  7  DICEMBRE  2012,  N.  213.

Relazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti dell'Organo di revisione contabile/Responsabile della 
ragioneria e/o dell'ufficio bilancio della Regione
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SEZIONE I - DOMANDE PRELIMINARI

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

Ammontare della spesa effettuata nel 2019
Percentuale sul totale della spesa informatica

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

1.1 L'Ente ha ottemperato all'obbligo di trasmettere il Rendiconto 2019 alla BDAP, completo degli allegati previsti dal
d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta negativa, specificare le misure adottate in applicazione dei divieti di cui all'art. 9 co. 1-quinquies, d.l. 
n. 113/2016:

1.2 I dati inseriti in BDAP sono congruenti con quelli presenti nei documenti contabili dell'Ente (anche se provvisori)?

1.3 La relazione sulla gestione allegata al rendiconto illustra tutti gli elementi indicati dall'art. 11, co. 6, d.lgs. n.
118/2011?

1.4 L’organo di revisione (o il servizio di controllo interno laddove possa esercitare tale funzione), ha rilevato irregolarità
contabili, tali da poter incidere sugli equilibri del bilancio 2019 e suggerito misure correttive non adottate dall’Ente?

1.8 È stata data attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei
conti in sede di controllo sull'Amministrazione regionale, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e
degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013? 

In caso di risposta affermativa, riassumere il tipo di irregolarità rilevate, le misure correttive suggerite dall’organo di
controllo e le motivazioni addotte dall’amministrazione regionale a giustificazione della mancata adozione di dette
misure. Allegare poi alla presente relazione più estese considerazioni con eventuale documentazione di supporto,
illustrando l’impatto negativo delle irregolarità sugli equilibri di bilancio.

1.5 È stata data attuazione alle disposizioni in materia di convenzioni quadro Consip e centrali di committenza regionali di
cui all'art. 9, d.l. n. 66/2014 e di mercato elettronico per l'approvvigionamento di beni e servizi strumentali, di cui all'art.
1, co. 450, l. n. 296/2006? 

1.6 In caso di deroga alle disposizioni che prevedono l’obbligo di approvvigionamento mediante Consip/centrali di
committenza regionali, sono state rispettate le prescrizioni di cui all’art. 1, co. 510, l. n. 208/2015? 

1.7 Per gli acquisti di beni e servizi informatici, indicare l’ammontare della spesa effettuata nel 2019 al di fuori delle
procedure di cui all’art. 1, commi 512-514, l. n. 208/2015, e la sua percentuale sul totale della spesa informatica:

Nel caso in cui non siano stati trasmessi tutti gli allegati, indicare quelli mancanti e fornire le ragioni:
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SEZIONE II - REGOLARITÀ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE

2.1 Le retribuzioni del personale pubblico e delle società partecipate rispettano il limite previsto dall'art. 13, 
commi 1 e 3, d.l. n. 66/2014?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

2.2 Nel 2019 è stato assicurato il contenimento della spesa per il personale rispetto alla spesa media 
impegnata nel periodo 2011-2013, ai sensi dell'art. 1, commi 557 e 557-quater , l. n. 296/2006?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

2.3 È stato rispettato il tetto complessivo per il fondo delle risorse decentrate di cui all'art. 23, co. 2, d.lgs. n.
75/2017?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

2.4 L’Ente versa nell’ipotesi di cui all’art. 4 del d.l. n. 16/2014 (Misure conseguenti al mancato rispetto di
vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi)?
In caso di risposta affermativa, specificare l’importo delle somme indebitamente erogate e le misure adottate 
per il riassorbimento delle stesse:

2.5 Le informazioni inviate dagli Enti nella banca dati di conto annuale (SI.CO.) sono congruenti con quelle
sulla spesa per il personale presenti in rendiconto? 
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

2.7 In caso di acquisto sul mercato di servizi originariamente prodotti al proprio interno, sono state adottate
misure in materia di personale con conseguenti risparmi riscontrati nelle relazioni degli organi di revisione e
di controllo interno (art. 6-bis, d.lgs. n. 165/2001, così come modificato dall'art. 4, co. 2, d.lgs. n. 75/2017)?

2.10 Le anticipazioni di liquidità sono state contabilizzate nel rendiconto 2019 ai sensi dell'art. 1, commi 692
e ss., l. n. 208/2015, tenendo conto della sent. Corte cost. n. 4/2020 (che ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale dell'art. 2, co. 6, d.l. n. 78/2015 richiamato dall'art. 1, co. 700, l. n. 208/2015)?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, indicare l'ammontare di tali debiti:

2.8 È stato allegato alla relazione sulla gestione, ai sensi dell'art. 41, co. 1, d.l. n. 66/2014, il prospetto
attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza, nonché
l'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti? ALLEGARE IL DOCUMENTO SU CON.TE.

2.9 L'organo di revisione, sulla base di controlli a campione o di apposite certificazioni da parte dei
responsabili di spesa, può escludere l'esistenza di debiti fuori bilancio riconoscibili e non formalmente
riconosciuti alla fine dell'esercizio?

2.6 L'ente ha provveduto a rideterminare i trattamenti previdenziali e i vitalizi in favore dei soggetti di cui
all'art. 1, co. 965, l. n. 145/2018? 
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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SEZIONE III - GESTIONE CONTABILE (1-21)

Inventario di settore  Ultimo anno di aggiornamento
Immobilizzazioni immateriali
Immobilizzazioni materiali di cui:

- inventario dei beni immobili
- inventario dei beni mobili

Immobilizzazioni finanziarie
Rimanenze

In caso di risposta affermativa, indicarne la fattispecie, i piani di rientro adottati e le relative coperture annue:

3.4  La parte vincolata presente nel risultato di amministrazione è congrua e conforme alle norme del d.lgs. n. 
118/2011 e allegati principi contabili?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

3.5 Il metodo di calcolo utilizzato per determinare il Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione è conforme ai principi contabili contenuti nell'allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011?

3.3  Alla data del 31/12/2019, i risultati del rendiconto hanno evidenziato un disavanzo di amministrazione?

3.1 Nel corso del 2019, l'ente ha provveduto a:

- adottare il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  del d.lgs. n. 118/2011 in modo da evidenziare le modalità 
di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali?

- tenere la contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011?

- adottare il bilancio consolidato?

- adottare la matrice di correlazione per il raccordo tra contabilità finanziaria e contabilità economico-patrimoniale 
(pubblicata sul sito Arconet)?

In caso di risposte negative, fornire chiarimenti:

3.2 L'ente ha aggiornato gli inventari per determinare l'effettiva consistenza del patrimonio?

- rideterminare le voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della contabilità economico-
patrimoniale?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

3.10 La quota accantonata al fondo residui perenti nel risultato di amministrazione risulta congrua e conforme ai
principi contabili? (Cfr. anche tabella 8.7.8 - GRADO DI COPERTURA RESIDUI PERENTI 2015-2020 E INCIDENZA
PAGAMENTI ANNI 2015-2019)
In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

3.11  L'Ente ha effettuato spese d'investimento finanziate da debito autorizzato e non contratto?

3.6 La quota accantonata ai fondi per passività potenziali, ai sensi dell'art. 46, co. 3 del d.lgs. n. 118/2011, risulta 
congrua rispetto agli esiti delle ricognizioni effettuate?

3.9 La quota accantonata al fondo perdite società partecipate, ai sensi dell'art. 21, d.lgs. n. 175/2016, risulta congrua
rispetto ai risultati di bilancio conseguiti da tali organismi?

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

3.8 Nel caso l'Ente abbia in essere contratti di finanza derivata, ha effettuato accantonamenti per rischi potenziali in 
conformità ai principi contabili?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

3.7 Con riferimento al quesito precedente, la congruità dell'accantonamento al fondo rischi da contenzioso è stata 
verificata sulla base di un'aggiornata stima, quantitativa e qualitativa, del contenzioso della Regione (punto 5.2, lett. 
h, All. 4/2, d.lgs. n. 118/2011)?

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
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In caso di risposte negative, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

3.15 In sede di utilizzo del risultato di amministrazione al 31/12/2018, l’organo di revisione ha accertato:

- la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato (principio 3.3, Allegato 4/2, d.lgs.
n. 118/2011);

3.16 L’organo di revisione ha accertato che nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai Titoli IV, V e VI delle entrate 
siano state destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento?

- l'esistenza di garanzie sufficienti per l'avvio o la prosecuzione di attività soggette a termini o scadenza, il cui
mancato svolgimento, nel corso dell’esercizio provvisorio, determinerebbe danno per l’ente (principio 8.11, Allegato
4/2, d.lgs. n. 118/2011);

- l'avvenuto rispetto, in sede di assestamento del bilancio, dell'ordine di priorità previsto per l'utilizzo dell'avanzo
libero (principio 9.2, Allegato 4/2, d.lgs. n. 118/2011);

In caso di risposta affermativa, indicarne la fattispecie, i piani di rientro adottati e le relative coperture annue:

3.12  Sono stati allegati alla relazione sulla gestione:

- l'elenco degli impegni per spese di investimento di competenza dell'esercizio finanziati con il ricorso al debito 
autorizzato e non contratto (art. 11, co. 6, lett. d-bis, d.lgs. n. 118/2011)?

- l'elenco degli impegni per spese di investimento che hanno determinato alla fine dell'anno il disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto, distintamente per esercizio di formazione (art. 11, co. 6, lett. d-ter, d.lgs. n. 118/2011)?

3.14 I crediti riconosciuti di dubbia o difficile esazione, stralciati dalle scritture finanziarie, sono stati inseriti negli
elenchi allegati al rendiconto annuale indicando il loro ammontare complessivo?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

3.13 Il FPV determinato alla data del 31 dicembre 2019 risulta conforme alle imputazioni degli accertamenti di entrata
e degli impegni di spesa, secondo il criterio dell'esigibilità dell'obbligazione (anche in conformità ai cronoprogrammi di
spesa)?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

- l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti dell'esercizio precedente (art. 40, co. 2-bis, d.lgs. n. 118/2011)?

- l'avvenuto aggiornamento del prospetto riguardante la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto
(principio 9.2, Allegato 4/2, d.lgs. n. 118/2011);
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3.20 L'ente ha fatto ricorso, anche per conto degli enti del SSN,  alle anticipazioni di liquidità di cui all’art. 1, commi 
849 e ss., l. n. 145/2018??

3.21 In caso di risposta affermativa, l’ente ha provveduto all'integrale rimborso entro il 31 dicembre 2019, ai sensi 
dell’art. 1, co. 855, l. n. 145/2018? 

3.17 In relazione alle entrate vincolate, pur in assenza di un espresso vincolo normativo, l’ente prevede 
prudenzialmente la costituzione di vincoli sulle giacenze di cassa? 

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di mancato rispetto dei limiti, fornire chiarimenti:

3.18 In caso di risposta affermativa alla precedente domanda, l’ente provvede a verificare la consistenza della cassa 
vincolata e alla sua ricostituzione in caso di movimentazioni per temporanee esigenze di liquidità? 

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

3.19 La Regione ha fatto ricorso ad anticipazioni di cassa nel rispetto dei limiti definiti dall’art. 69, co. 9, del d.lgs. n. 
118/2011?

In caso di risposta affermativa, indicare le modalità:
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SEZIONE III - GESTIONE CONTABILE (segue)

Compilare la tabella sottostante:
Importi in euro

Categorie di soggetti
Importi complessivi dei prestiti in 

sofferenza
al 31/12/2019

Imprese

Famiglie

Organismi partecipati

Totale 0

3.22 Fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo, risultano casi di prestiti in
sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da almeno 90 giorni oppure capitalizzati,
rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti da meno di 90 giorni per i quali,
considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero anche parziale)? 
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SEZIONE III - GESTIONE CONTABILE (segue)

3.23 - Equilibri di cassa
Importi in euro

EQUILIBRI DI CASSA Dati Provvisori 2019 Rendiconto 2019
Entrate titoli 1-2-3 (+) 0,00 0,00
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche (1) (+) 0,00 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (2) (+) 0,00 0,00
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili

(+) 0,00 0,00

Spese correnti (-) 0,00 0,00
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00
Variazioni di attività finanziarie (se negativo; v. saldo C) (-) 0,00 0,00
Rimborso prestiti (-) 0,00 0,00
 - di cui rata rimborso al MEF anticipazioni di liquidità DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziament 0,00 0,00
 - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

A) Equilibrio di parte corrente 0,00 0,00
Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 0,00 0,00
Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+) 0,00 0,00
Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) 0,00 0,00
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche (1) (-) 0,00 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (2) (-) 0,00 0,00
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili

(-) 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00
Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) 0,00 0,00
Variazioni di attività finanziarie (se positivo; v. saldo C) (+) 0,00 0,00

B) Equilibrio di parte capitale 0,00 0,00
Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+) 0,00 0,00
Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 0,00 0,00
Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-) 0,00 0,00
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) 0,00 0,00

C) Variazioni attività finanziaria (3) 0,00 0,00
Entrate categoria 9010400: Anticipazioni finanziamento sanità incassate nell'anno (+) 0,00 0,00
Spese missione 99.02: Rimborsi anticipazione sanità pagate nell'anno (-) 0,00 0,00

D) Saldo Anticipazioni/Rimborsi sanità dell'anno 0,00 0,00
Entrate per conto terzi e partite di giro (Titolo 9) al netto di "Entrate categoria 9010400" (+) 0,00 0,00
Uscite per conto terzi e partite di giro (Titolo 7) al netto di "Spese missione 99.02" (-) 0,00 0,00

E) Saldo conto terzi e partite di giro 0,00 0,00
Entrate titolo 7 - Anticipazioni da tesoriere (+) 0,00 0,00
Spese titolo 5 - Chiusura Anticipazioni tesoriere (-) 0,00 0,00

F) Saldo antcipazioni/rimborsi tesoriere 0,00 0,00
EQUILIBRIO FINALE (G=A+B+D+E+F) 0,00 0,00

(3) Se negativo il saldo va computato a detrarre nell'equilibrio di parte corrente, se positivo a sommare nell'equilibrio di conto capitale

(1) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
(2) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.
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SEZIONE III - GESTIONE CONTABILE (segue)

3.24 - Composizione del disavanzo
Importi in euro

Numero Data

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE AL 

31/12/2018
(a) (1) 

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE AL 

31/12/2019
(b) (2)

DISAVANZO RIPIANATO 
NEL CORSO 

DELL'ESERCIZIO 2019
(c) = (a) - (b) (3)

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
ISCRITTO IN SPESA 

NELL'ESERCIZIO 2019 (4)

(d)

RIPIANO DISAVANZO NON 
EFFETTUATO NELL'ESERCIZIO 

2019
(e) = (d) - (c) (5)

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto esercizio 2018 0,00 0,00

Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di rientro di cui alla 
delibera .......... 0,00 0,00

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui 0,00 0,00

Disavanzo tecnico al 31 dicembre ………. 0,00 0,00

Disavanzo da costituzione del fondo anticipazioni di liquidità ex DL 
35/2013 0,00 0,00

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio ........ da ripianare 
con piano di rientro di cui alla delibera .......... 0,00 0,00

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio ........ da ripianare 
con piano di rientro di cui alla delibera .......... 0,00 0,00

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 2019 0,00 0,00

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto esercizio 2019 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

(5) Indicare solo importi positivi.

VERIFICA RIPIANO DELLE COMPONENTI DEL DISAVANZO AL 
31/12/2019

ANALISI DEL DISAVANZO

(1) Il totale corrisponde all'importo di cui alla lettera E dell'allegato a) al rendiconto dell'esercizio precedente (se negativo); gli enti che non hanno approvato il rendiconto dell'esercizio precedente quello cui si rifersice il risultato di amministrazione presunto, fanno 
riferimento a dati di preconsuntivo. 

(2) Il totale corrisponde all'importo di cui alla lettera E dell'allegato a) al rendiconto (se negativo).

(3) Indicare solo importi positivi (che rappresentano disavanzo effettivamente ripianato).
(4) Indicare gli importi definitivi iscritti nel precedente bilancio di previsione come ripiano del disavanzo, distintamente per le varie componenti che compongono il disavanzo, nel rispetto della legge.

Delibera

Esercizio di 
riferimento
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SEZIONE III - GESTIONE CONTABILE (segue)

3.28 - Tassa automobilistica regionale
Importi in euro

TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE (2017-2019) 2017 2018 2019
Gettito lordo teorico al 31/12 sulla base dell'effettivo parco circolante (A)

Esenzioni/riduzioni (B) riconosciute sui veicoli indicati in nota(3)

Gettito atteso (A-B) 0,00 0,00 0,00

Pagamenti spontanei nei termini

Ravvedimenti spontanei(1):

- di cui tributi

Pagamenti su avvisi bonari(1)(2):

- di cui tributi

Atti di accertamento (emessi) o ingiunzioni ex r.d. n. 639/1910 non precedute da atto di 
accertamento(1):

- di cui tributi

Riscossioni su atti di accertamento o ingiunzioni ex r.d. n. 639/1910 non precedute da 
atto di accertamento(1):

- di cui tributi

Riscossione coattiva atti di accertamento, sia diretta, sia affidata a terzi(1):

- di cui tributi

Accertamenti con diretta iscrizione a ruolo al netto degli sgravi(1):

- di cui tributi

Riscossioni a seguito di diretta iscrizione a ruolo(1):

- di cui tributi

Gettito non riscosso 0,00 0,00 0,00

(3)  Esenzioni/riduzioni:

(2)  Da compilarsi nel caso in cui l'amministrazione abbia emesso avvisi bonari.

3.25 Nel triennio 2017-2019 il servizio di riscossione ordinaria della tassa automobilistica regionale è stato gestito 
direttamente dalla Regione?

3.26 Nel caso di gestione indiretta indicare l’affidatario del Servizio (Agenzia Entrate, ACI, Società, Consorzio, ecc.) e 
specificare quali fasi della gestione della tassa automobilistica sono state oggetto di affidamento o di convenzione.

(1)  Importo complessivo, comprensivo di tributi, sanzioni e interessi.

3.27 Illustrare brevemente come viene gestita la riscossione coattiva della tassa automobilistica regionale:
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SEZIONE IV - SOSTENIBILITÀ DELL'INDEBITAMENTO E RISPETTO DEI VINCOLI 

4.6 In caso di risposta affermativa alla domanda precedente, la relazione sulla gestione allegata al rendiconto
contiene gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da
contratti di finanziamento che includono una componente derivata ai sensi dell’articolo 11, comma 6, lett. k)
del d.lgs. n. 118/2011?

4.1 Nell'esercizio 2019, il ricorso all'indebitamento per opere pubbliche e investimenti rispetta le prescrizioni
previste dall'art. 62, d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

4.2 È stata monitorata la correlazione dell'indebitamento contratto con le spese di investimento effettuate, anche 
con documento allegato al bilancio di previsione?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

4.3 La Regione ha effettuato operazioni qualificabili come indebitamento ai sensi dell'art. 3, co. 17, l. n.
350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni?

In caso di risposta affermativa, indicare le tipologie (Esempio: leasing immobiliare, leasing immobiliare in 
costruendo, lease-back, project financing, contratti di disponibilità, etc.) e l'ammontare di ciascuna operazione 
secondo le istruzioni impartite nella Sezione VIII - dati contabili, nota alla tabella 8.10.1:

4.5 La Regione ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati?

4.4 La Regione ha effettuato la rinegoziazione dei mutui?

Fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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Importi in euro
Importo

Compilare la tabella sottostante:
Importi in euro

Categorie di soggetti
Accantonamenti 

previsti nel bilancio 
2019

Somme pagate a 
seguito di escussioni 

nel 2019

Importi complessivi 
delle garanzie 

prestate
in essere al 
31/12/2019

Imprese

Famiglie

Organismi partecipati

Totale 0 0 0

4.7 Indicare nella tabella seguente eventuali prestiti esclusi dal calcolo del vincolo di indebitamento, di cui all'art. 
62, co. 6, d.lgs. n. 118/2011 (nei limiti di cui all'art. 1, co. 851, l. n. 145/2018), e darne motivazione.

Totale mutui e prestiti 

Eventuale importo escluso dalla Regione dal calcolo
Descrizione Motivazione

4.8 Sono state prestate garanzie (tipiche o atipiche) a favore dei soggetti indicati nella tabella sottostante? 

Totale mutui e prestiti per limite di indebitamento 
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SEZIONE V - ORGANISMI PARTECIPATI

5.1 Qualora in sede di ricognizione delle partecipazioni societarie, di cui all'art. 20, d.lgs. n. 175/2016, sia stato
deliberato il mantenimento di partecipazioni societarie, risultano sempre rispettati i vincoli di scopo pubblico di
cui all'art. 4, co. 1?

In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:

5.4 La Regione ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016?

Descrivere le procedure di ricollocamento:

5.2 In caso di programmata razionalizzazione/dismissione delle partecipazioni societarie dare conto del rispetto
della tempistica e delle misure programmate:

5.3 Nell’ambito del processo di razionalizzazione/dismissione delle società come è stato ricollocato il personale
delle relative società?

5.5 Indicare quali servizi pubblici locali sono gestiti in ambiti territoriali ottimali (ATO), ai sensi dell'art. 3-bis
co. 1 e co. 1-bis , d.l. n. 138/2011.
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5.6 Sono stati posti in essere nuovi affidamenti da parte degli Enti di governo degli ATO?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

5.7 La Regione si è astenuta dall’effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito,
nonché rilascio di garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre
esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di
perdite anche infrannuali (art. 14, co. 5, d.lgs. n. 175/2016)?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

Fornire chiarimenti:

5.8 In caso di perdite che abbiano ridotto il capitale sociale dell’organismo al di sotto del limite legale, con la
determinazione di ricapitalizzazione, è stata valutata la reddittività futura della società in perdita?

5.10 La conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati (art. 11, co. 6, lett. j,
d.lgs. n. 118/2011) ha evidenziato situazioni di disallineamento?

5.9 In caso di risultato economico negativo conseguito nei tre esercizi precedenti nelle società di cui all’art. 21,
comma 3, d.lgs. n. 175/2016, è stata disposta la riduzione del 30% dei compensi degli amministratori?

5.11 I dati inviati dagli Enti nella banca dati del dipartimento del tesoro sono congruenti con le informazioni
sugli organismi partecipati allegate al rendiconto? 

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa indicarne gli importi, le cause e le misure adottate:

La relativa nota informativa allegata al rendiconto risulta corredata dalla doppia asseverazione da parte dei 
rispettivi organi di controllo?
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SEZIONE VI - VERIFICA DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA

6.1 È stato rispettato l'obiettivo di saldo 2019?

In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:

6.2 La certificazione relativa al rispetto dell'obiettivo di saldo 2019 è stata inviata entro il termine del 31 marzo 2020? 
(Solo REGIONI A STATUTO ORDINARIO)

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti, precisando altresì se l'ente ha provveduto all'invio entro il successivo 30 
maggio con l'attestazione del conseguimento dell'obiettivo di saldo, e se, in tal caso, sono state rispettate le disposizioni di 
cui al co. 475, lett. e), l. n. 232/2016 limitatamente alle assunzioni di personale a tempo indeterminato:

6.3 La certificazione trasmessa è conforme alle risultanze del rendiconto? (SOLO REGIONI A STATUTO ORDINARIO)

In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:

6.4 La certificazione relativa al rispetto dell'obiettivo di saldo 2019 è stata inviata sulla base di dati definitivi o provvisori?
(SOLO REGIONI A STATUTO ORDINARIO)
In caso di dati provvisori, fornire chiarimenti, precisando altresì se l'ente ha provveduto a rettificare, entro il termine del 30 
settembre, i dati della certificazione per effetto della eventuale modifica dei valori definitivi risultanti dal rendiconto approvato 
o se la rettifica sia stata impedita dalla scadenza del predetto termine (fatta salva la rettifica in senso peggiorativo prevista 
dal co. 474, l. n. 232/2016): 

6.5 Le operazioni imputate a concessioni di crediti si riferiscono esclusivamente a movimenti meramente finanziari?

In caso di risposta negativa, specificare i soggetti destinatari di tali operazioni:
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In caso di risposta positiva, fornire chiarimenti:

6.7 Risultano esservi stati casi di non corretta formazione e utilizzo del Fondo pluriennale vincolato e/o di imputazione
delle spese di competenza dell'esercizio 2019 ai bilanci degli esercizi successivi?

In caso di risposta positiva, fornire chiarimenti:

6.8 Risultano esservi stati casi di evidente sovrastima delle entrate correnti o di accertamenti effettuati in assenza dei
presupposti indicati  dai principi contabili applicati di cui all'allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011?

6.6 Risultano essere state allocate tra le spese per partite di giro e servizi in conto di terzi poste che avrebbero dovuto
trovare corretta appostazione tra le spese correnti o in c/capitale sulla base dei principi contabili applicati di cui all'allegato
n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 ?

In caso di risposta positiva, fornire chiarimenti:
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SEZIONE VII - SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

GESTIONE SANITARIA CORRENTE GESTIONE SANITARIA IN CONTO CAPITALE

PREVISIONI DEFINITIVE DI COMPETENZA (CP)

ACCERTAMENTI (A)

RISCOSSIONI IN C/COMPETENZA (RC)

RESIDUI ATTIVI INIZIALI (RS)

RISCOSSIONI IN C/RESIDUI (PR)

RIACCERTAMENTO RESIDUI (R)

RESIDUI ATTIVI DA ESERCIZI PRECEDENTI (EP = RS -RR+R) 0 0

RESIDUI ATTIVI DA ESERCIZIO DI COMPETENZA (EC=A-RC) 0 0

TOTALE RESIDUI ATTOVI DA RIPORTARE  (TR=EP+EC) 0 0

PREVISIONI DEFINITIVE DI COMPETENZA (CP)

IMPEGNI (I)

PAGAMENTI IN C/COMPETENZA (PC)

RESIDUI PASSIVI INIZIALI (RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI (PR)

RIACCERTAMENTO RESIDUI (R)

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI PRECEDENTI (EP=RS-PR+R) 0 0

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI COMPETENZA (EC= I - PC) 0 0

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA RIPORTARE  (TR=EP+EC) 0 0

7.2 È stata garantita nel bilancio regionale l'esatta perimetrazione delle entrate e delle uscite destinate al finanziamento del servizio sanitario, secondo la
ripartizione in capitoli prevista dall'art. 20 del d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti, illustrando anche le eventuali altre missioni, con il relativo importo, per determinare la spesa sanitaria in conto 
capitale:

7.1 Con riferimento al rendiconto 2019, indicare le entrate e le spese per la gestione sanitaria al netto dei movimenti per anticipazioni sanità e rimborsi
anticipazioni sanità:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti, illustrando anche le eventuali altre missioni, con il relativo importo, per determinare la spesa sanitaria corrente:

La spesa sanitaria corrente (Impegni, Pagamenti c/competenza e Pagamenti c/residui) sopra indicata coincide con il totale della MISSIONE 13 - Tutela della
salute, presente nell'allegato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati, ovvero nei Prospetti delle spese di bilancio per missioni, programmi e
macroaggregati - Spesa Corrente (Impegni, Pagamenti c/competenza e Pagamenti da residui)?

La spesa sanitaria in conto capitale (Impegni, Pagamenti c/competenza e Pagamenti c/residui) sopra indicata coincide con il totale della MISSIONE 13 -
Tutela della salute, presente nell'allegato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati, ovvero nei Prospetti delle spese di bilancio per missioni, programmi
e macroaggregati - Spesa conto capitale (Impegni, Pagamenti c/competenza e Pagamenti da residui)?

Entrate

Spese
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7.9 In caso di istituzione della GSA, sono stati assicurati, dal responsabile della gestione accentrata e dal responsabile della predisposizione del bilancio
regionale, l’integrale raccordo e la riconciliazione tra le poste iscritte e contabilizzate in termini di contabilità economico-patrimoniale e quelle iscritte in
termini di contabilità finanziaria, ai sensi dell’art. 22, co. 3, d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.7 É stato accertato ed impegnato nel corso dell’esercizio, per la parte in conto capitale riferita all’edilizia sanitaria, l’importo corrispondente a quello
indicato nel decreto di ammissione al finanziamento, ai sensi dell’art. 20, co. 3, d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.8 Per l'esercizio 2019, é stato redatto e approvato dalla giunta regionale il bilancio sanitario consolidato del conto della gestione sanitaria accentrata e
degli enti del servizio sanitario, ai sensi degli artt. 22, co. 3, e 32, d.lgs. n. 118/2011?

7.6 É stato accertato ed impegnato nel corso dell’esercizio l’intero importo corrispondente al finanziamento regionale del disavanzo sanitario pregresso, ai
sensi dell’art. 20, co. 2, lett. b), d.lgs. n. 118/2011?

7.3 È stato accertato ed impegnato nel corso dell'esercizio l'intero importo corrispondente al finanziamento sanitario corrente (ivi compresa la quota
premiale condizionata alla verifica degli adempimenti regionali, le quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzate, nonché gli importi delle manovre
fiscali regionali destinate al finanziamento del fabbisogno sanitario regionale standard accertati nell'anno di competenza giuridica delle entrate), ai sensi
dell'art. 20, co. 2, lett. a), d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.4 La Regione, entro il 31 marzo 2020, ha adempiuto all'obbligo di erogazione per cassa agli enti del SSR del 100% delle risorse incassate nel 2019 dallo 
Stato o autonomamente destinate al finanziamento del proprio SSR (art. 3, co. 7, d.l. n. 35/2013)?

7.5 Qualora si sia verificata la perdita definitiva di quote di finanziamento condizionate alla verifica degli adempimenti regionali, ovvero un minore importo
effettivo delle risorse derivanti dalla manovra fiscale regionale che finanzia l’esercizio, detti eventi sono stati registrati come cancellazione dei residui attivi
nell’esercizio nel quale la perdita si determina definitivamente, ai sensi dell’art. 20, co. 2, lett. a), secondo periodo, del d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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7.15 La Regione ha rispettato il tetto per l’acquisto di dispositivi medici, pari al 4,4% del Fondo sanitario regionale (d.l. 95/2012, art. 15 comma 13 lett. f)?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.16 La Regione ha adottato provvedimenti di riduzione del numero dei posti letto ospedalieri accreditati ad un livello non superiore a 3,7 posti letto per
mille abitanti, adeguando coerentemente le dotazioni organiche dei presidi ospedalieri (art. 1 del D.M. 2 aprile 2015, n. 70)?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.14 La Regione ha rispettato il tetto per la spesa farmaceutica per acquisti diretti nella misura stabilita dall’art. 1, co. 398, l. n. 232/2016?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.12 La Regione ha effettuato una stima prudenziale degli eventuali oneri derivanti da tali contenziosi?

In caso di risposta affermativa, indicare le modalità di copertura del rischio e della conseguente rappresentazione contabile, nonché il valore complessivo in euro:

7.13 La Regione ha rispettato il tetto per la spesa farmaceutica convenzionata nella misura stabilita dall’art. 1, co. 399, l. n. 232/2016?

In caso di risposta affermativa, fornire chiarimenti specificando il valore complessivo del contenzioso:

7.11 La Regione ha in corso contenziosi giudiziari in materia di accordi contrattuali per la remunerazione di prestazioni erogate dagli operatori privati
accreditati?

7.10 C'è corrispondenza tra i crediti vantati dagli enti sanitari e le somme vincolate al finanziamento della sanità che la Regione deve erogare agli enti
stessi?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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Fornire eventuali chiarimenti:

7.18 Le strutture sanitarie già accreditate al 1 gennaio 2014, che non soddisfino i requisiti indicati nella precedente domanda e, quindi, interessati da
processi di riconversione e/o fusione, raggiungono il requisito complessivo minimo di 80 posti letto per acuti (art. 1, punto 2.5, dell'allegato al D.M. 2 aprile
2015, n. 70)?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.20 Nel corso del 2019 è stata effettuata una riorganizzazione degli enti sanitari regionali, ovvero l'istituzione di nuovi enti?

In caso di risposta affermativa, illustrare la riorganizzazione, le motivazioni sottese alla nuova scelta organizzativa e l'indicazione degli enti presenti:

7.19 Al fine di razionalizzare la spesa per l'acquisto di farmaci biosimilari, la Regione ha rispettato le disposizioni di cui all'art. 1, co. 407, l. n. 232/2016?

In caso di risposta negativa, è stato verificato che eventuali oneri economici aggiuntivi non siano stati posti a carico del Servizio sanitario nazionale?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.17 La Regione ha verificato che sia rispettata la soglia di accreditabilità e sottoscrivibilità degli accordi contrattuali con le strutture ospedaliere private,
pari ad almeno 60 posti letto per acuti (art. 1, punto 2.5, dell'allegato al D.M. 2 aprile 2015, n. 70)?

 



—  28  —

Supplemento ordinario n. 20 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12415-5-2020

 

INDICE SEZIONE VIII - DATI CONTABILI
8.7 Residui attivi e passivi
8.10 Indebitamento
8.13 Sanità
8.14 Sanità consolidato
8.15 Fondo di cassa

Nella sezione X (Note) sarà possibile inserire informazioni integrative.
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8.7 - GESTIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

Importi in euro

Dati provvisori 
2019 Rendiconto 2019

Dati 
provvisori 

2019
Rendiconto 2019

Dati 
provvisori 

2019

Rendiconto 
2019

0 0 0 0 0 0

Importi in euro

Dati provvisori 
2019 Rendiconto 2019

0 0

Importi in euro

Dati provvisori 
2019 Rendiconto 2019

0 0

Importi in euro

8.7.5 Compilare la tabella seguente relativa all'analisi sulla "anzianità" dei residui.
Importi in euro

Residui provenienti 
da esercizi 
precedenti

Residui 
provenienti da 

esercizio
2015

Residui 
provenienti da 

esercizio
2016

Residui 
provenienti da 

esercizio
2017

Residui 
provenienti da 

esercizio
2018

Residui 
provenienti da 

esercizio
2019

dati provvisori

Residui 
provenienti da 

esercizio
2019

dati da 
rendiconto

Totale

0

0

0

0

0

0

0 0 0 0 0 0 0 0

0

0

0

0

0 0 0 0 0 0 0 0

Passivi Tit. IV
(Tit. VI armonizzato)

Totale Passivi

Passivi Tit. I
Passivi Tit. II

(Tit. II+III armonizzato)
Passivi Tit. III

(Tit. IV+V armonizzato)

Attivi Tit.VI
(Tit. IX armonizzato)

Totale Attivi

Attivi Tit. II

Attivi Tit. III
Attivi Tit. IV

(Tit. IV+V armonizzato)
Attivi Tit. V

(Tit. VI+VII armonizzato)

- Gestione servizi c/terzi

Insussistenze derivanti da:
Minori residui attivi

Residui

Attivi Tit. I

Dubbia esigibilità

Prescrizione

- Altro

TOTALE MINORI RESIDUI ATTIVI

Totale finali da riscuotere

Riscossi (-)

Stralciati o cancellati (-)

Residui attivi ante 2015

Titolo I

8.7.2 Compilare la tabella seguente relativa al dettaglio della gestione contabile inerente ai residui attivi antecedenti al 2015, iscritti in contabilità
mediante ruoli.

8.7.1 Compilare la tabella seguente relativa alla movimentazione nell'anno 2019 dei soli residui attivi costituiti in anni precedenti il 2015.

8.7.3 Compilare la tabella seguente relativa al dettaglio dei minori residui attivi derivanti dall'operazione di riaccertamento disaggregata per
gestione contabile di origine (esercizio 2019).

8.7.4 Indicare gli importi dei residui attivi del Titolo VI (Titolo IX armonizzato), non compensativi di residui passivi del Titolo IV (Titolo VII
armonizzato) eliminati per prescrizione o dubbia esigibilità:

Titolo III
Titolo VI

(Titolo IX armonizzato)
(esclusi depositi cauzionali)

Iniziali da riscuotere (+)

Sgravi richiesti nell’anno 2019

Somme conservate al 31/12/2019

Somme riscosse nell’anno 2019

Residui attivi iscritti a ruolo ante 2015
Residui attivi

Somme iscritte a ruolo al 01/01/2019

- Gestione corrente non vincolata

- Gestione corrente vincolata

- Gestione in conto capitale 
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8.7.6 Compilare la tabella seguente relativa alla movimentazione nell'anno 2019 dei residui passivi anteriori al 2015.

Importi in euro

Dati provvisori 
2019 Rendiconto 2019 Dati provvisori 

2019
Rendiconto 

2019
Dati provvisori 

2019
Rendiconto 

2019

Dati 
provvisori 

2019

Rendiconto 
2019

0 0 0 0 0 0 0 0

* Comprende tutti i residui eliminati non perenti

Importi in euro

Perenti Insussistenze* Perenti Insussistenze*

0 0 0 0

* Comprende tutti i residui eliminati non perenti

8.7.8 Con riferimento alla consistenza e al grado di copertura dei residui perenti, compilare la seguente tabella (art. 60, d.lgs. n. 118/2011):

Importi in euro

Esercizio 
finanziario

Consistenza 
dei residui 

passivi perenti 
alla fine 

dell'esercizio
(a)

Esercizio 
finanziario 
successivo

Copertura 
iniziale dei 

residui passivi 
perenti

(b)

% grado di 
copertura dei 

residui perenti
(c)=(b)/(a)

Somme 
reclamate

Copertura finale 
dei residui 

passivi perenti

pagamenti di 
residui 
perenti

(d)

% pagamenti 
su fondi 
perenti 

(e)=(d)/(b)

% pagamenti 
su 

consistenza 
(f)=(d)/(a)

2014 2015

2015 2016

2016 2017

2017 2018

2018 2019

2019 2020

GRADO DI COPERTURA RESIDUI PERENTI 2015-2020 E INCIDENZA PAGAMENTI ANNI 2015-2019

- Altro

TOTALE MINORI RESIDUI PASSIVI

- Gestione corrente non vincolata

- Gestione corrente vincolata

- Gestione in conto capitale 

- Gestione servizi c/terzi

8.7.7 Compilare la tabella seguente relativa al dettaglio dei minori residui passivi derivanti dall'operazione di riaccertamento disaggregata per 
gestione contabile di origine (esercizio 2019).

Insussistenze derivanti da:

Minori residui passivi

Dati provvisori 2019 Rendiconto 2019

Insussistenze* (-)

Totale finali da pagare

Iniziali da pagare (+)

Pagati (-)

Perenti (-)

Residui passivi 

Spesa Corrente Spesa c/capitale Rimborso prestiti Partite di giro
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8.10 INDEBITAMENTO

INDEBITAMENTO  A CARICO DELLA REGIONE Importi in euro

totale (a) di cui sanità (1) totale (b) di cui sanità (2) totale (c) di cui sanità (3) totale d=a+b+c di cui sanità 
2017
2018
2019

Indicare, nella Sezione X - Note, tipologia e relativi importi delle operazioni che compongono la voce "altro"
Si precisa che le obbligazioni di tipo Bullet  vanno iscritte nella colonna b) al valore nominale di emissione, mentre, i relativi accantonamenti dovranno essere inseriti nella Tab 8.10.5 Bis alla lettera b)

INDEBITAMENTO  A CARICO DELLO STATO Importi in euro

totale (a) di cui sanità (1) totale (b) di cui sanità (2) totale (c) di cui sanità (3) totale d=a+b+c di cui sanità 
2017
2018
2019

Importi in euro

A = (1)+(2) 1 2
2017
2018
2019

Importi in euro

Debito complessivo a 
carico Regione

(A)= (1)+(2)
2017
2018
2019

8.10.1 - INDEBITAMENTO TOTALE A CARICO DELLA REGIONE

ANNO MUTUI OBBLIGAZIONI

8.10.2 - INDEBITAMENTO TOTALE A CARICO DELLO STATO

ANNO MUTUI OBBLIGAZIONI

8.10.3 - MUTUI A CARICO DELLA REGIONE - ENTI CREDITORI

ANNO
TOTALE MUTUI

a carico Regione

Ministero dell'Economia 
e delle Finanze, Cassa 
DD.PP e altri Istituti 
pubblici equiparati

Istituti di credito 
ordinario

* Nella voce altro sono valorizzate le operazioni qualificabili come indebitamento ai sensi dell'art. 3, l. 350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni,  oltre alle forme, tipiche e atipiche, di garanzia del credito, nonché le 
anticipazioni di liquidità concesse ai sensi del d.l. n. 35/2013, d.l. n. 102/2013, l. n. 147/2013, d.l. n. 66/2014 e d.l. n. 78/2015.

TOTALE DEBITO A CARICO DELLA 
REGIONE

8.10.4 - INDEBITAMENTO - TIPOLOGIA TASSI

ANNO Tasso fisso
1

Tasso variabile
2

TOTALE DEBITO A CARICO DELLO STATOALTRO

ALTRO *
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Importi in euro

Mutui a carico Regione IRS su mutui
Obbligazioni a 
carico Regione

IRS su 
obbligazioni CURRENCY

Derivati 
pluristruttura

Tot. Strumenti di 
finanza derivata TOTALE

Strumenti di 
finanza derivata

(A)=(1)+(2)+(3) 1 (1a) 2 (2a) (2b) (2c) (2a+2b+2c) 3 3a
2017
2018
2019

Importi in euro

(A) (B) (C) = (A) - (B)
2017
2018
2019

8.10.5 ter - MARK TO MARKET STRUMENTI DERIVATI (ultimo valore disponibile 2018)
Importi in euro

valore positivo valore negativo
Mutui

Obbligazioni
Altro
Totale

8.10.6 - DEBITI A BREVE TERMINE
Importi in euro

totale di cui sanità totale di cui sanità totale di cui sanità totale di cui sanità totale di cui sanità 
2017
2018
2019

Flussi in uscita e in entrata correlati a strumenti di finanza 
derivata

Flussi in uscita Flussi in entrata

8.10.5 - STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA E RELATIVI FLUSSI IN ENTRATA E IN USCITA

ANNO

Debito complessivo a 
carico Regione: Valore 

nominale

Mutui Obbligazioni ALTRO

Compilare le tabelle sottostanti e fornire le ulteriori informazioni, dettagliate per singolo contratto)

Si dovrà indicare unitamente al valore nominale del debito complessivo a carico della Regione, contraddistinto 
dalla lettera a) anche il valore degli accantonamenti previsti ai fini dell'ammortamento delle obbligazioni di tipo 
Bullet , consistenti in fondi di ammortamento c.d. sinking fundoppure nella sottoscrizione di uno amortizing 
swapdi cui alla lettera b).

Descrizione
Valore nozionale degli 

strumenti finanziari

Valore Mark to market
(ultimo valore disponibile 2019)

Andrà inserito l'ultimo valore disponibile, il c.d. valore mark to market,di segno positivo o negativo, in riferimento 
alle singole voci indicate nella colonna della descrizione.

ANNO VERSO STATO, COMUNI E ALTRI ENTI PUBBLICI VERSO ALTRE REGIONI  E AZIENDE 
SANITARIE EXTRAREGIONE

VERSO FORNITORI ALTRI DEBITI

Questa tabella esamina le principali tipologie di strumenti finanziari derivati utilizzati dalle Regioni; in particolare dopo aver fornito la consistenza complessiva del debito a carico Regione (prima colonna) bisogna specificare il valore nozionale di ciascuno degli strumenti finanziari derivati descritti e, infine, i flussi in uscita e in entrata 
generati da tali strumenti di gestione attiva del debito. Nella colonna "Flussi in uscita" andranno inseriti gli importi che la Regione paga (denominazione anche usata per tali somme:"con derivato") e nella colonna "Flussi in entrata"gli importi che la Regione riceve (denominazione anche usata per tali somme:"senza derivato"). Per quel 
che riguarda i dati relativi agli strumenti di finanza derivata si rammenta l'obbligo per gli enti, ai sensi dell'art. 62, co. 8, del d.l. n. 112/2008, di allegare al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo una nota informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

8.10.5 bis - RACCORDO TRA VALORE NOMINALE ED EFFETTIVO DEL DEBITO COMPLESSIVO A CARICO DELLA REGIONE

ANNO

Debito complessivo a 
carico Regione: Valore 

nominale

Accantonamenti per 
ammortamento: 
operazioni Bullet 

(Sinking 
Fund/amortizing swap)

Debito complessivo a 
carico Regione: 

consistenza effettiva

TOTALE DEBITO A BREVE TERMINE
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8.13 - SANITÀ 

Importi in euro
Esercizio corrente bilancio Anno precedente

Risorse da Stato
a) Risorse incassate da stato (FSN annualità 
bilancio)
b) Risorse incassate da stato (FSN residui anni 
precedenti)
Risorse Regione o Provincia autonoma
a) risorse proprie del bilancio impegnate per gli enti 
sanitari regionali (competenza)

b) risorse proprie del bilancio impegnate negli 
esercizi precedenti per gli enti sanitari regionali e 
pagate nell'esercizio di riferimento
Erogazioni di cassa agli enti sanitari effettuate 
entro il 31/12
a) erogazioni di cassa (competenza)
b) erogazioni di cassa (conto residui)
Erogazioni di cassa agli enti sanitari effettuate 
entro il 31/03 dell'anno successivo
a) erogazioni di cassa (competenza)
b) erogazioni di cassa (conto residui)

Importi in euro

Ammontare complessivo delle sentenze di 
condanna per contenzioso con gli operatori 

accreditati

Importo pagato nell’esercizio 
2019 (comprensivo dei 

pagamenti relativi a sentenze di 
anni precedenti)

Importo residuo da 
pagare (comprensivo 
degli importi relativi a 

sentenze di anni 
precedenti)

Importi in euro

Importo totale degli oneri (interessi + altri 
oneri) liquidati nel 2019 Interessi Altri oneri (es. spese 

legali)

8.13.1 - Fornire i seguenti dati relativi all'erogazione per cassa agli enti del SSR:

8.13.2 Nel caso di contenziosi giudiziari in materia di accordi contrattuali per la remunerazione di 
prestazioni erogate dagli operatori privati accreditati che si sono conclusi nell’anno 2019 con esito 
sfavorevole alla Regione compilare la tabella.

8.13.3 Indicare distintamente gli importi degli interessi e degli altri oneri correlati ai ritardati pagamenti 
verso i fornitori sostenuti direttamente dalla Regione in ambito sanitario.
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8.14 - BILANCIO SANITARIO CONSOLIDATO
elaborato sulla base dei nuovi schemi CE e SP previsti dal DM 20 marzo 2013

8.14.5 SCHEMA DI RACCORDO RISULTATI CONSOLIDATI DEL SSR Importi in euro
Anno 2019 Anno 2018

(A) Somma algebrica dei risultati di esercizio esposti nei modelli CE delle singole aziende
(B) Risultato di esercizio esposto nel modello CE della GSA (000)
(C) Risultato di esercizio aggregato del SSR (A+B) 0,00 0,00
(D) Differenze emerse in sede di consolidamento (E-C) 0,00 0,00
(E) Risultato di esercizio esposto nel modello CE consolidato (999)
(F) "Risultato di gestione" del SSR come rideterminato dal Tavolo di verifica degli adempimenti e, 
per le regioni in piano di rientro, dal Comitato LEA
(G) Scostamento tra Risultato di esercizio esposto nel modello CE consolidato e "Risultato di 
gestione" rideterminato dal Tavolo (E-F) 0,00 0,00

(H) Composizione dello scostamento: 0,00 0,00

(H1) Esclusione contributi da regione extra fondo per la copertura di LEA (codice CE AA0080)

(H2) Esclusione di eventuali utili conseguiti dalle aziende e non destinati, con atto formale della 
regione, alla copertura delle perdite dell’intero SSR
(H3) Rettifiche relative al finanziamento sanitario ordinario corrente (quota indistinta)
(H4) Rettifiche relative al finanziamento sanitario vincolato e per obiettivi di piano
(H5) Rettifiche relative a contributi da regione extra fondo per la copertura di extra LEA
(H6) Rettifiche relative alla mobilità sanitaria extraregionale attiva e passiva
(H7) Rettifiche relative alla quadratura delle partite infragruppo
(H8) Rettifiche relative al payback
(H9) Rettifiche relative ai ticket
(H10) Rettifiche relative alle quote di contributi in conto esercizio destinate a investimento e 
quindi da stornare al patrimonio netto
(H11) Rettifiche relative a svalutazioni dei crediti
(H12) Rettifiche relative ad accantonamenti per personale dipendente e convenzionato
(H13) Rettifiche relative ad accantonamenti su contenzioso
(H14) Rettifiche relative ad altri accantonamenti
(H15) Rettifiche relative a proventi straordinari
(H16) Rettifiche relative a oneri straordinari
(H17) Altro (illustrare nella Sez.X - Note)

Indicare i dati del bilancio sanitario consolidato per gli esercizi 2018/2019, relativi al consolidamento del conto della gestione sanitaria 
accentrata e degli enti del servizio sanitario (ai sensi degli artt. 22, co. 3, e 32, d.lgs. n. 118/2011):
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8.15 FONDO DI CASSA

8.15.1 - Saldo fondo di cassa (anno 2019) Importi in euro

Da Rendiconto Da Siope Dal conto del 
Tesoriere

Conto Gestione Regione 
Conto Gestione Sanità

8.15.2 - Riconciliazione fondo di cassa (rendiconto-siope) Importi in euro

Rendiconto 2017 Rendiconto 2018 Dati Provvisori 2019 Rendiconto 2019

(a)

(b)

(c)=(a-b) 0 0 0 0

(d)

(e)

(f)

(g)

(h)

(i)

(l)=(d-e+f+g-
h+i) 0 0 0 0

(m)=(c-l) 0 0 0 0

8.15.3 - Altri fondi dell'ente
Compilare solamente se ricorre la casistica Importi in euro

Rendiconto 2017 Rendiconto 2018 Dati Provvisori 2019 Rendiconto 2019

- Riscossioni effettuate dal 
tesoriere/cassiere e non contabilizzate 

dalla Regione
- Pagamenti effettuati dal 

tesoriere/cassiere e non contabilizzate 
dalla Regione

- Incassi contabilizzati dalla Regione e 
non dal tesoriere/cassiere

- Pagamenti da regolarizzare per 
pignoramenti

Anno 2019

Fondo di cassa iniziale 
(01/01/2019)

Riscossioni 
Pagamenti

Saldo di cassa finale 
(31/12/2019)

di cui

Fondo di cassa finale 
(da rendiconto)

Fondi di cassa finale 
(da SIOPE - cod. 1400)

Differenza

di cui:

- Pagamenti contabilizzati dalla 
Regione e non dal tesoriere/cassiere
ALTRE POSTE RETTIFICATIVE (+/-)
eventualmente da indicare in nota

Delta

Fondi dell'ente presso il Tesoriere al di 
fuori del conto di tesoreria

Fondi dell'ente presso altri istituti di 
credito

TOTALE
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SEZIONE IX - ANALISI FONDI PER EVENTI SISMICI DEL 2016 
(DA COMPILARE SOLO PER LE REGIONI INTERESSATE DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016)

9.1. Tipologia fondi 

Risorse erogate nel 2019 provenienti da: Importi in euro

a) Fondi Regionali

b) Fondi ex art. 1, co. 363,  l. n. 232/2016

c) Fondi comunitari

d) Fondi da liberalità di privati                            

e) Altri fondi

TOTALE 0

9.2. Forme di utilizzazione dei fondi erogati nel 2019:
Importi in euro

Tipologia di spesa Impegnato FPV Erogato Da erogare  

Trasferimenti ad altri enti

Contributi a privati

Gestione diretta

Altre forme

TOTALE 0 0 0 0

9.3. Forme di controllo
Precisare nel box sottostante le forme di controllo poste in essere dalla Regione in ordine alla gestione dei fondi 
erogati nel 2019 destinati agli interventi connessi agli eventi sismici

Specificare nel box sottostante per ogni tipologia di fondi, le appostazioni contabili (titolo, tipologia, categoria, 
capitolo). Per la lett. e) specificare anche la previsione normativa, la provenienza e l'importo dei singoli fondi. Se 
necessario utilizzare anche la sez. X "NOTE".

Specificare nel box sottostante per ogni tipologia di spesa  le appostazioni contabili (missione, programma titolo). Se 
necessario utilizzare anche la sez. X "NOTE.

 



—  37  —

Supplemento ordinario n. 20 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12415-5-2020

 

La presente Sezione è dedicata alle informazioni integrative.

Anno Quadro/
Sezione Rif. Tabella Descrizione

(Esempio: voce contabile, tipologia, etc.)
Importi

(in euro)
Commenti, dettagli informativi, etc.

QUESTIONARIO LINEE GUIDA REGIONI
SEZIONE NOTE
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Data di compilazione:

li

Il Collegio dei revisori Responsabile della ragioneria e/o 
dell'ufficio bilancio della Regione

    

  20A02561
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    DELIBERA  20 aprile 2020 .

      Linee guida per le relazioni del collegio dei revisori dei 
conti sui bilanci di previsione delle Regioni e delle Province 
autonome per gli esercizi 2020-2022, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 
     (Delibera n. 4/SEZAUT/2020/INPR).     

     LA CORTE DEI CONTI
Sezione delle autonomie 

 Nell’adunanza del 20 aprile 2020; 
 Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 
2000 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, ed in particolare l’art. 1, comma 3; 

 Vista la nota del Presidente di sezione preposto alla 
funzione di coordinamento della Sezione delle autono-
mie n. 139 del 2 marzo 2020, con la quale è stato tra-
smesso alla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome e alla Conferenza dei presidenti delle assem-
blee legislative delle regioni e delle province autonome 
lo schema di Linee guida ed annesso questionario con 
riferimento al bilancio di previsione delle regioni e delle 
province autonome per gli esercizi 2020-2022; 

 Preso atto che la Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, con nota prot. n. 1783/C2FIN, in data 
11 marzo 2020, ha comunicato di non avere osservazioni 
sullo schema trasmesso; 

 Vista la nota del Presidente della Corte dei conti n. 221 
del 15 aprile 2020 di convocazione in video conferenza 
dell’odierna adunanza della Sezione delle autonomie; 

 Udito il relatore, consigliere Francesco Uccello; 

 Delibera 
 di approvare gli uniti documenti, che costituiscono 

parte integrante della presente deliberazione, riguardanti 
le Linee guida e il relativo questionario per le relazioni 
dei collegi dei revisori dei conti sui bilanci di previsione 
delle regioni e delle province autonome per gli esercizi 
2020-2022, secondo le procedure di cui all’art. 1, com-
mi 166 e seguenti, legge 23 dicembre 2005, n. 266, ri-
chiamato dall’art. 1, comma 3, decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato in Roma nell’adunanza del 20 apri-
le 2020. 

 Il Presidente: BUSCEMA 
 Il relatore: UCCELLO 

  Depositata in segreteria il 27 aprile 2020  
 Il dirigente: PROZZO   

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI DEL COLLEGIO DEI 
REVISORI DEI CONTI SUI BILANCI DI PREVISIONE DELLE 
REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME PER GLI ESERCIZI 
2020-2022 (ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213) 

 1. Con l’aggiornamento delle presenti Linee guida per la predi-
sposizione delle relazioni dei collegi dei revisori dei conti sui bilanci 
di previsione per gli esercizi 2020-2022 delle regioni e province au-
tonome, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, la Sezione delle autonomie intende offrire agli organi 
di revisione economico-finanziaria uno strumento operativo utile alla 
verifica dell’osservanza del principio dell’equilibrio di bilancio, di 
cui all’art. 81 Costituzione, in sede di programmazione economico-
finanziaria e di previsioni di bilancio, pur nella consapevolezza che 
l’evolversi della situazione epidemiologica in atto da Covid-19 pro-
durrà il sostanziale stravolgimento delle originarie previsioni di en-
trata e di spesa. 

 La finalità precipua del questionario allegato alle presenti Linee 
guida consiste nell’acquisire informazioni mirate su temi centrali per la 
stabilità finanziaria delle regioni e sulla corretta tenuta della contabilità 
armonizzata, con particolare attenzione per quei profili contabili che, in 
termini di giudizio prognostico e di attendibilità, possano rivelarsi critici 
per la sana gestione economico-finanziaria dell’ente. 

 Questa prospettiva resta sostanzialmente valida, anche se l’ecce-
zionalità della situazione emergenziale in atto sta portando alla ride-
finizione degli obiettivi di finanza pubblica, che potranno incidere sui 
vincoli inizialmente previsti per gli enti territoriali. 

 La ricerca dell’equilibrio dinamico del bilancio, invero, impone 
alle amministrazioni regionali un impegno non circoscritto al momento 
genetico dell’approvazione dell’anzidetto strumento contabile, ma este-
so a tutte le situazioni in cui tale equilibrio venga a mancare. 

 Il principio di continuità degli esercizi finanziari richiede, altre-
sì, che tra le previsioni di bilancio e la rendicontazione non vi siano 
soluzioni di continuità, sicché le risultanze del rendiconto debbono co-
stituire le necessarie premesse della programmazione successiva in un 
processo dinamico che assicuri il prioritario e tempestivo rientro dagli 
eventuali disavanzi accertati. 

 Per altro verso, il quadro economico-finanziario originariamente 
previsto resta un punto di riferimento fondamentale per la determina-
zione dello scostamento intervenuto a causa delle necessarie variazioni 
di bilancio adottate per far fronte alla situazione emergenziale. L’esatta 
determinazione del divario tra previsione e variazioni appare essenziale 
per l’adozione di misure correttive idonee, in coerenza con le indica-
zioni che potranno provenire dal legislatore nazionale ai fini del co-
ordinamento e della salvaguardia della finanza pubblica generale. Al 
contempo, le verifiche operate dagli organi di revisione e dalle sezioni 
regionali di controllo consentiranno di valutare le modifiche al bilancio 
intervenute per fronteggiare le impreviste esigenze. 
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 Particolare considerazione merita, in questa fase, l’applicazione 
delle regole contabili introdotte dal decreto legislativo n. 118 del 2011, 
con riguardo sia alla corretta costruzione del «fondo pluriennale vin-
colato» e del «fondo crediti di dubbia esigibilità», per i casi di elevata 
difficoltà di riscossione di crediti, sia alla verifica dell’adeguatezza de-
gli accantonamenti per le diverse tipologie di rischio (contenzioso, altre 
passività potenziali, perdite di società partecipate, etc.). 

 Precipuo rilievo assume, altresì, la gestione delle società partecipate 
e degli enti del Sistema sanitario regionale, i cui riflessi sul bilancio della 
regione influenzano sensibilmente la corretta valutazione degli andamenti 
della finanza territoriale, con effetti a cascata sui conti pubblici nazionali. 

 Nel richiamare l’attenzione sui predetti principi contabili, si confi-
da nella puntuale rispondenza della compilazione del questionario alle 
esigenze informative sottese alle presenti Linee guida. Nel più ampio 
quadro delle priorità che le iniziative di razionalizzazione delle attivi-
tà istituzionali consentiranno di affrontare, i temi proposti nei quesiti 
potranno essere oggetto di specifica istruttoria, da parte delle Sezioni 
regionali, con la flessibilità che la situazione emergenziale richiede e 
coerentemente con la necessità di apportare gli adattamenti necessari ad 
adeguare le verifiche alla situazione    in fieri   . 

 2. Come negli anni precedenti, lo schema di relazione del collegio 
dei revisori dei conti sui bilanci regionali di previsione 2020-2022 con-
solida il suo percorso di razionalizzazione e semplificazione in conside-
razione degli obblighi di trasmissione alla Banca dati della pubblica am-
ministrazione (BDAP) di cui all’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, con riguardo non solo agli schemi di bilancio di cui all’allegato 
9 del decreto legislativo n. 118/2011, ai dati contabili analitici (allegati 
n. 6 e 7) e al piano degli indicatori e dei risultati, ma anche ai numerosi 
allegati obbligatori previsti a corredo dei predetti documenti contabili 
(  cfr.   art. 11, comma 3, del decreto legislativo n. 118/2011; punto 9.2 del 
principio contabile applicato 4/1). 

 Poiché il questionario è inteso ad evitare duplicazioni di richieste 
di dati contabili, si richiama la necessità che l’invio dei dati alla BDAP 
avvenga nel rispetto dei termini previsti dall’art. 9, comma 1  -quinquies  , 
del decreto-legge n. 113/2016, anche per non incorrere nelle correlate 
conseguenze negative. Tale obbligo di trasmissione è funzionale, altresì, 
alla elaborazione dei flussi informativi necessari al consolidamento dei 
conti pubblici e, in prospettiva, al supporto dell’attività istituzionale di 
gestione pubblica, per la quale è essenziale assicurare la piena corri-
spondenza dei dati inviati alla BDAP con i documenti contabili appro-
vati e gestiti dagli organi di Governo e consiliari o elaborati dai    software    
gestionali dei singoli enti. 

 È onere precipuo dei revisori dei conti presso le regioni e le provin-
ce autonome verificare che i canali informativi sopra richiamati siano 
adeguatamente alimentati dagli enti, segnalando alle competenti strut-
ture amministrative la necessità di integrare le informazioni mancanti o 
di rettificare quelle erronee. In particolare, si chiede di verificare la co-
erenza dei dati con quanto risultante dai documenti formalmente appro-
vati, avuto riguardo, in particolare, ai contenuti del «Quadro generale 
riassuntivo», dei prospetti «Equilibri di bilancio» e «Risultato di ammi-
nistrazione», nonché di quelli relativi alla composizione del disavanzo e 
relative modalità di copertura. 

 A tal fine, potranno registrarsi nel sistema BDAP - Bilanci armo-
nizzati, per accedere in visualizzazione a tutti i documenti contabili 
dell’ente di competenza in esso presenti. La registrazione potrà essere 
eseguita sia dal Presidente del collegio dei revisori (PCR) sia dai Col-
laboratori del collegio dei revisori (CCR) e dovrà essere effettuata se-
lezionando il seguente    link    «Nuova Registrazione» presente nella    home 
page    di BDAP:   http://www.bdap.tesoro.it/Pagine/default.aspx   Per qual-
siasi supporto di tipo tecnico alla registrazione e all’utilizzo del sistema 
è possibile selezionare la voce «Supporto» all’interno della    home page   . 

 Resta ferma, comunque, la facoltà delle Sezioni regionali di con-
trollo di effettuare tutte le necessarie integrazioni istruttorie, laddove il 
canale informativo sopra richiamato non dovesse essere adeguatamente 
alimentato dagli enti ed ogni qualvolta ne ravvisino la necessità per il 
compiuto esercizio delle proprie funzioni. 

 3. Il presente schema di relazione è strutturato in un questiona-
rio a risposta sintetica da scaricare e trasmettere compilato mediante il 
sistema «Con.Te.» (Contabilità Territoriale), applicativo all’occorrenza 
utilizzabile anche da parte dei responsabili degli uffici regionali. 

  Al suo interno, il questionario si compone di «quesiti», dedicati alle 
informazioni di carattere essenzialmente testuale, e «quadri contabili», 
dedicati all’acquisizione di dati numerici elaborabili. Le otto sezioni in 
cui è ripartito, individuano distinte aree tematiche così articolate:  

 la prima sezione (Domande preliminari) realizza una prima ri-
cognizione degli adempimenti di carattere contabile e finanziario utili 
alla programmazione; 

 la seconda sezione (Regolarità della gestione amministrativa e 
contabile) si limita alle problematiche gestionali riguardanti la spesa del 
personale; 

 la terza sezione (Gestione contabile) propone alcuni quesiti in 
ordine alle coperture finanziarie finalizzate al conseguimento dell’equi-
librio di bilancio ed un    focus    sulla composizione del disavanzo presunto 
e sulle relative modalità di copertura; 

 la quarta sezione (Sostenibilità dell’indebitamento e rispetto dei 
vincoli) è intesa a valutare il rispetto delle norme in tema di indebita-
mento, accantonamento e strumenti finanziari derivati; 

 la quinta sezione (Organismi partecipati) mira ad evidenzia-
re l’incidenza delle partecipazioni societarie sui bilanci degli enti 
proprietari; 

 la sesta sezione (Rispetto dei saldi di finanza pubblica) ripropo-
ne, per le regioni a statuto ordinario, talune problematiche relative alla 
gestione del bilancio in conformità ai vincoli di finanza pubblica; 

 la settima sezione (Servizio sanitario regionale) è intesa a far 
luce sul bilancio economico consolidato, sul finanziamento del Servizio 
sanitario regionale, nonché sulla gestione del disavanzo sanitario e dei 
debiti pregressi; 

 l’ottava sezione (Note) è dedicata, infine, all’inserimento di 
informazioni integrative utili alla miglior comprensione delle risposte 
fornite ai quesiti. 

 Per procedere alla compilazione della relazione-questionario oc-
corre collegarsi al sito della Corte dei conti, area servizi    on-line   , sele-
zionare il    link    «Controllo e Referto» e, successivamente, selezionare 
il sistema FITNET (Finanza Territoriale Network) per poi accedere al 
sistema «Con.Te.» da cui scaricare il    file    del questionario. A compila-
zione conclusa, tale    file    dovrà essere trasmesso utilizzando la funzione 
QUESTIONARIO > QUESITI > UPLOAD QUESITI; il modello vuoto 
sarà scaricabile dalla    home page    di Con.Te., dal    box    Utilità > Schemi/
Modelli e dovrà essere così denominato: Bilancio_Previsione_Regio-
ne_Anni (esempio: Bilancio_Previsione_Molise_2020-2022). 

 Non sono ammesse differenti modalità di trasmissione. 
 Gli utenti sprovvisti di credenziali di accesso dovranno eseguire 

una preventiva registrazione sul portale «SOLE», con    user-id    e    pas-
sword    inviate via e-mail secondo il profilo di pertinenza (Presidente 
del Collegio dei Revisori - PCR; Collaboratore del Collegio dei Re-
visori - CCR; Responsabile Ragioneria/Servizi Finanziari della Regio-
ne - RSFR; Responsabile Dati Regione -   RDR)  . Per i citati profili RSFR 
e RDR l’individuazione del responsabile da parte dell’ente prescinde 
da una diretta corrispondenza con i profili professionali contemplati 
dall’assetto organizzativo dell’ente stesso. 

 4. Le presenti Linee guida e la relativa relazione-questionario co-
stituiscono supporto operativo anche per l’attività delle Sezioni di con-
trollo delle regioni a statuto speciale e delle due province autonome, 
le quali, sulla base dei principi richiamati dalle sentenze n. 23/2014, 
n. 39/2014 e n. 40/2014 della Corte costituzionale, potranno utilizzarle 
nel rispetto dei regimi di autonomia differenziata ad esse applicabili. 

 In quest’ambito, potranno svolgere, ove ne ravvisino la necessi-
tà, approfondimenti istruttori su ulteriori profili contabili e gestionali 
ritenuti di interesse, specie in materia di vincoli di finanza pubblica, in 
ordine ai quali la sesta sezione del questionario non propone quesiti per 
effetto del doppio regime introdotto dalla legge di bilancio n. 145/2018. 

 Resta inteso che le amministrazioni e gli organi di revisione conta-
bile dovranno garantire tutte le informazioni richieste secondo le indica-
zioni fornite dalle Sezioni di controllo territorialmente competenti. A tal 
fine, i revisori degli enti in questione potranno richiamare, negli appositi 
quadri riservati ai chiarimenti oppure nella sezione «Note», la normativa 
di settore eventualmente applicata in luogo di quella nazionale citata nel 
questionario, dando evidenza degli effetti prodotti da detta normativa in 
relazione ai profili di interesse richiamati nello schema di relazione. 
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LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI DEI COLLEGI DEI

REVISORI DEI CONTI SUI BILANCI DI PREVISIONE

DELLE REGIONI 2020-2022, AI SENSI DELL’ ART. 1,

COMMA 3, D.L. 10 OTTOBRE 2012, N. 174,

CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA L. 7

DICEMBRE  2012,  N.  213.

 



—  42  —

Supplemento ordinario n. 20 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12415-5-2020

 

INDICE GENERALE

Scheda anagrafica
Sezione I Domande preliminari
Sezione II Regolarità della gestione amministrativa e contabile
Sezione III Gestione contabile
Sezione IV Sostenibilità indebitamento e rispetto dei vincoli
Sezione V Organismi partecipati 
Sezione VI Rispetto dei saldi di finanza pubblica (solo REGIONI A STATUTO ORDINARIO)
Sezione VII Servizio sanitario regionale
Sezione VIII Note

Nella sezione VIII (Note) sarà possibile inserire informazioni integrative.
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Codice fiscale della 
Regione:

Dati del referente/responsabile per la compilazione della relazione

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

Posta elettronica certificata (PEC):

LINEE  GUIDA  PER  LE  RELAZIONI  DEI  COLLEGI DEI REVISORI  DEI  CONTI  SUI  BILANCI DI PREVISIONE  DELLE  
REGIONI    2020-2022,  SECONDO  LE  PROCEDURE  DI  CUI  ALL’ ART.  1,  COMMI  166  E  SEGUENTI,  L.  23  DICEMBRE  

2005,  N.  266,  RICHIAMATO  DALL’ ART.  1,  COMMA  3,  D.L.  10  OTTOBRE  2012,  N.  174,  CONVERTITO,  CON  
MODIFICAZIONI,  DALLA  L.  7  DICEMBRE  2012,  N.  213.

Relazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti dell'Organo di revisione contabile/Responsabile della 
ragioneria e/o dell'ufficio bilancio della Regione
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SEZIONE I - DOMANDE PRELIMINARI

1.4 È stata approvata la Legge di stabilità regionale, ai sensi dell'art. 36, d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta affermativa indicare il numero e la data della legge; in caso di risposta negativa, 
fornire chiarimenti:

1.3 È stato approvato il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) in conformità a quanto
previsto dall'art. 36 del d.lgs. n. 118/2011 e dal principio contabile applicato della programmazione
(allegato 4/1 del decreto)? 

In caso di risposta affermativa indicare la data di approvazione del provvedimento; in caso di risposta 
negativa, fornire chiarimenti:

1.1 Il bilancio di previsione inviato ed acquisito in BDAP è coerente con il bilancio formalmente
approvato? 

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

1.2 Nel caso in cui il bilancio di previsione non sia stato inviato alla BDAP, sono stati rispettati i divieti
dell'art. 9, co. 1-quinquies  e ss., del d.l. n. 113/2016? 

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

1.8 Sono stati predisposti i piani annuali di investimento in ambito sanitario secondo i criteri di 
programmabilità, ai sensi dell'art. 25, co. 1-bis, del d.lgs. n. 118/2011?

1.7 L'impostazione del bilancio di previsione è tale da garantire il rispetto degli equilibri nei termini 
previsti dall'art. 40, d.lgs. n. 118/2011?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

1.5 Nel caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria, la gestione finanziaria dell'ente si è svolta
nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria ai sensi dell'art. 43, d.lgs. n. 118/2011? 

In caso di risposta non affermativa fornire chiarimenti:

1.6 È stato adottato il documento relativo al "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio", ai
sensi degli artt. 18-bis e 41 del d.lgs. n. 118/2011, da applicare al bilancio di previsione 2020-2022 e
al rendiconto 2019 in conformità al Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 9 dicembre
2015?
In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:
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2.4 A norma dell'art. 48, co. 2, d.lgs n. 165/2001, la Regione ha correttamente determinato e accantonato le
risorse destinate al finanziamento degli oneri derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale con
riferimento?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

SEZIONE II - REGOLARITÀ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE

2.1 Nelle previsioni di bilancio, si è tenuto conto dell'esigenza di contenimento della spesa per il personale 
rispetto alla spesa media impegnata nel periodo 2011-2013, ai sensi dell'art. 1, commi 557 e 557-quater , l. n. 
296/2006?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

2.2 Indicare la percentuale di incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente al netto della spesa
sanitaria con riferimento agli stanziamenti iniziali 2020.

2.3 La Regione ha definito l'entità del fondo delle risorse decentrate nel rispetto dei limiti di legge (art. 23, co.
2, d.lgs. n. 75/2017)?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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SEZIONE III - GESTIONE CONTABILE (1-15)

3.2 Nel bilancio di previsione è stata data copertura al disavanzo presunto dell'esercizio 2019, ai sensi dell'art.
42, co. 14, d.lgs. n. 118/2011 (vedi anche prospetto al punto 3.17)?

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

3.1 Il sistema contabile della Regione garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il profilo
finanziario, economico e patrimoniale, ai sensi dell'art. 37, d.lgs. n. 118/2011?
In caso di risposta negativa fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, allegare (tramite applicativo Con.Te) la comunicazione inviata al Mef che certifica 
gli investimenti realizzati nel 2019 (in incremento di almeno il 2,5% rispetto a quelli realizzati nel 2017)

3.4 La Regione si è avvalsa della facoltà prevista dall'art. 1, commi 779 e ss., l. n. 205/2017, relativamente alla
possibilità di rideterminare in quote costanti il ripiano del disavanzo 2014 e 2015?

3.3 Si è proceduto all’applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio precedente a quello a
cui si riferisce il bilancio di previsione ai sensi dell’art. 42, co. 8, d.lgs. n. 118/2011 e dell'art. 1, cc. 897 e 898, l.
n. 145/2018?
Indicare le motivazioni:

In caso di risposta affermativa, indicare le misure e le modalità di copertura:
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3.6 Ai fini della copertura per spese di investimento per esercizi successivi a quello in corso di gestione (2020), è
stato utilizzato il margine corrente come definito dal principio contabile di cui all'allegato 4/2, punto 5.3.3?

3.8 L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stato stanziato nel rispetto dei criteri indicati dall'art.
46, d.lgs. n. 118/2011, dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2) e
dalla sent. Corte cost. n. 4/2020 (che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 2, co. 6, d.l. n. 78/2015
richiamato dall'art. 1, co. 700, l. n. 208/2015)?

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

3.7 È stata data copertura, nel bilancio di previsione, agli oneri futuri di ammortamento del nuovo debito (art.
62, co. 6, d.lgs. n. 118/2011)?

3.5 È stata data effettiva, immediata ed integrale copertura finanziaria alle attività ultrannuali di investimento
che comportino impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi finanziari?

In caso di risposta affermativa, indicare la dimostrazione dell'importo applicato come margine corrente:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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In caso di risposta affermativa, indicare la misura e le modalità:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

3.11 Oltre all’accantonamento di somme al Fondo perdite società partecipate (art. 21, d.lgs. n. 175/2016), sono
stati previsti accantonamenti ad altri fondi nell’ambito del processo di razionalizzazione/revisione delle
partecipazioni societarie?

Indicare l'importo degli accantonamenti iscritti in bilancio:

3.10 Le quote accantonate al fondo perdite società partecipate, ai sensi dell'art. 21, cc. 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016
risultano congrue rispetto ai risultati di bilancio conseguiti da tali organismi?

In caso di risposta affermativa, indicare la collocazione in bilancio e i corrispondenti importi:

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

3.12 L'amministrazione regionale ha dato attuazione all'obbligo di copertura dei residui perenti alla luce dell'art.
60, co. 3, d.lgs. n. 118/2011?

3.9 Le quote accantonate ai fondi per passività potenziali, ai sensi dell'art. 46, co. 3 del d.lgs. n. 118/2011
risultano congrue rispetto agli esiti delle ricognizioni effettuate?

Indicare l'importo in corrispondenza dell'organismo che ha riportato perdite:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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3.13 Indicare i tributi manovrabili per i quali è prevista una variazione dell'aliquota fiscale o nuove forme di
imposizione/esenzione, evidenziando i principali effetti sul bilancio.

3.15 Le entrate da alienazioni di beni sono state destinate ad una delle seguenti finalità: copertura di spese di
investimento, riduzione del debito o altre finalità tassativamente indicate dalla legge?
Specificare gli utilizzi (descrizione e importo):

3.14 Quali iniziative sono state intraprese per aumentare l'efficacia delle strategie di prevenzione, ricerca e
repressione delle violazioni tributarie a tutela del bilancio regionale?
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SEZIONE IV - SOSTENIBILITÀ DELL'INDEBITAMENTO E RISPETTO DEI VINCOLI 

Importi in euro
Importo

Totale mutui e prestiti 

Eventuale importo escluso dalla Regione dal calcolo

Totale mutui e prestiti per limite di indebitamento 

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

4.3 Il fondo anticipazioni di liquidità è stato contabilizzato nel bilancio di previsione secondo quanto previsto
dall'art. 1, co. 692 e ss., l. n. 208/2015?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

4.4 La nota integrativa al bilancio di previsione riporta l'elenco degli interventi programmati per spese di
investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili (art. 11, commi 3, lett. g), e 5, lett. d),
d.lgs. n. 118/2011)?

Descrizione Motivazione

4.1 Ai fini del calcolo del limite di indebitamento, sono stati considerati i cosiddetti "prestiti ad erogazione
multipla " anche per gli importi non ancora erogati?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

4.2 Indicare nella tabella seguente eventuali prestiti esclusi dal calcolo del vincolo di indebitamento (nei limiti di 
cui all'art. 1, co. 851, l. n. 145/2018 e all'art. 1, co. 556, l. n. 160/2019) e darne motivazione.
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In caso di risposta affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta affermativa, fornire chiarimenti:

4.8 La Regione prevede di effettuare taluna delle operazioni, in materia di strumenti finanziari derivati,
contemplate dalle disposizioni derogatorie di cui ai commi 3-bis, 3-ter, 3-quater dell'art. 62, d.l. n. 112/2008
(modificato dal co. 572, art. 1, l. n. 147/2013)?
In caso di risposta affermativa, indicarne la tipologia:

4.6 Sono stati previsti accantonamenti (secondo il principio contabile 4.2, punto 5.5) in relazione ad eventuali
garanzie da prestare/prestate a favore di enti ed altri soggetti, ai sensi delle leggi vigenti (art. 11, co. 5, lett. f),
d.lgs. n. 118/2011)? 

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:

4.7 La nota integrativa evidenzia gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente
derivata (art. 11, commi 3, lett. g), e 5, lett. g), d.lgs. n. 118/2011)?

4.5 La Regione prevede di effettuare operazioni qualificabili come indebitamento ai sensi dell'art. 3, co. 17, l.
350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni?
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SEZIONE V - ORGANISMI PARTECIPATI

5.2 La Regione prevede di effettuare prestazioni di garanzia (quali fideiussioni o lettere di patronage ) o altre
operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati?

In caso di risposta affermativa, fornire dettagli sui destinatari delle operazioni, sull’ammontare previsto:

5.1 Quali sono gli obiettivi derivanti dalle misure di razionalizzazione/revisione delle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedute di cui all'art. 20, d.lgs. n. 175/2016, che incidono sul bilancio di previsione
2020-2022?
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SEZIONE VI - RISPETTO DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (solo REGIONI A STATUTO ORDINARIO)

N.B.: le risposte devono essere fornite tenendo conto della situazione rilevata al momento della compilazione

6.4 La gestione del bilancio, al momento della compilazione del presente questionario, appare coerente con gli obiettivi di
saldo di finanza pubblica, da valutare in sede di rendiconto 2020? 

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

6.1  Il bilancio di previsione approvato dalla Regione è coerente con i vincoli di finanza pubblica di cui al prospetto
dell'equilibrio di bilancio ex art. 9 della l. n. 243/2012?

6.3 Sono intervenuti accertamenti della violazione del patto o dei vincoli di finanza pubblica con riferimento ad anni
precedenti? 

In caso di risposta affermativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

6.2 Il bilancio di previsione, annualità 2020, tiene conto, nel caso di mancato rispetto delle disposizioni relative ai saldi di 
finanza pubblica dell’esercizio 2019, dell'applicazione delle conseguenti misure sanzionatorie?

6.5 Il fondo pluriennale vincolato è conforme al principio contabile 4.2, punto 5.4, del d.lgs. n. 118/2011?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:
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6.7 L'organo di revisione ha verificato l'attendibilità delle previsioni di entrata?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

6.6 La quota di avanzo di amministrazione applicata al bilancio copre solo gli impegni esigibili e il fondo pluriennale vincolato
come da art. 1, co. 543, l. n. 160/2019?

In caso di risposta non affermativa, fornire chiarimenti:
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SEZIONE VII - SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

7.1 Il bilancio preventivo economico annuale consolidato del servizio sanitario regionale è stato approvato dalla
giunta regionale?

In caso di risposta affermativa, allegare il documento (attraverso l'applicativo Con.Te.); in caso di risposta negativa, 
fornire chiarimenti:

b) Finanziamento sanitario aggiuntivo corrente:

7.3 Nel bilancio preventivo economico annuale consolidato, l'accantonamento al fondo rischi per i contenziosi in atto
è congruo?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.5 Il bilancio preventivo della Regione, ai sensi dell’art. 20, co. 1, d.lgs. n. 118/2011, è articolato in capitoli tali da
garantire nella sezione delle entrate separata evidenza delle seguenti grandezze:

a) Finanziamento sanitario ordinario corrente:

7.4 Nel bilancio preventivo economico annuale consolidato, l'accantonamento al fondo rischi per interessi moratori è
congruo?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.2 Il bilancio preventivo economico annuale consolidato del servizio sanitario regionale è coerente con il bilancio
preventivo della Regione?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

c) Finanziamento regionale del disavanzo pregresso:

d) Finanziamento per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli investimenti per l’edilizia 
sanitaria finanziati ai sensi dell'art. 20, l. n. 67/1988:
In caso di risposte negative, fornire chiarimenti:
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7.7 Compilare la tabella seguente con dati di competenza:

Entrate Importi in euro Spesa Importi in euro

Finanziamento sanitario 
ordinario corrente 

Spesa sanitaria corrente per il 
finanziamento dei LEA, ivi 
compresa la mobilità passiva 
programmata per l’esercizio e 
il pay back

Finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente

Spesa sanitaria aggiuntiva per 
il finanziamento di livelli di 
assistenza superiori ai LEA

Finanziamento regionale del 
disavanzo pregresso

Spesa sanitaria per il 
finanziamento di disavanzo 
sanitario pregresso

Finanziamento per 
investimenti in ambito 
sanitario

Spesa per investimenti in 
ambito sanitario

-di cui investimenti per   
l’edilizia sanitaria

- di cui investimenti per     
l’edilizia sanitaria

7.9 In relazione alla domanda precedente, la relativa copertura è coerente con quanto stabilito in sede di
monitoraggio del Tavolo tecnico?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti.

a) Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA, ivi compresa la mobilità passiva programmata per 
l’esercizio e il pay back : 

b) Spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza superiori ai LEA: 

c) Spesa sanitaria per il finanziamento di disavanzo sanitario pregresso: 

d) Spesa per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli investimenti per l’edilizia sanitaria  
finanziati ai sensi dell'art. 20, l. n. 67/1988: 

In caso di risposte negative, fornire chiarimenti:

7.6 Il bilancio preventivo della Regione, ai sensi dell’art. 20, co. 1, d.lgs. n. 118/2011, è articolato in capitoli tali da
garantire nella sezione delle spese separata evidenza delle seguenti grandezze:

Bilancio di previsione 2020

7.8 Il disavanzo sanitario pregresso totale è stato integralmente riportato nella “Spesa sanitaria per il finanziamento
di disavanzo sanitario pregresso”?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti.
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Voce (capitolo e descrizione ) Importo in euro

Fornire chiarimenti indicando, inoltre, qual è la percentuale di operatori, sul totale dei privati accreditati, che erogano 
prestazioni per il servizio sanitario regionale senza avere sottoscritto tali contratti:

7.12 A seguito dell'integrazione dei contratti dei direttori generali e dei direttori amministrativi degli enti del servizio
sanitario regionale (art. 1, co. 865, l. n. 145/2018), la Regione ha verificato il conseguimento dell'obiettivo di
risultato volto al rispetto dei tempi di pagamento?

In caso di risposta affermativa illustrare i risultati della verifica effettuata; in caso di risposta negativa fornire 
chiarimenti:

7.14 La Regione ha effettuato una ricognizione dei debiti verso i fornitori degli enti del servizio sanitario regionale e
della gestione sanitaria diretta scaduti al 31 dicembre 2019?

In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

7.10 In relazione alla domanda precedente, indicare:

Disavanzo sanitario 
pregresso

Ripiano del disavanzo 
sanitario pregresso iscritto 
nel bilancio di previsione 

dell'esercizio di riferimento

Dettaglio delle coperture iscritte nel bilancio di previsione 
dell'esercizio di riferimento

7.11 Qualora il finanziamento sanitario corrente statale non risulti ancora definito, indicare come è stato
determinato e quale ammontare è stato considerato nel bilancio preventivo della Regione.

7.13 Sono stati sottoscritti da tutti gli operatori privati accreditati i contratti che definiscono i volumi delle
prestazioni erogabili, identificandone analiticamente la tipologia, e i rispettivi budget per il 2020?
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7.15 Indicare l’ammontare dei debiti verso fornitori scaduti al 31 dicembre 2019:
Importi in euro

Debiti scaduti verso i fornitori: Debiti scaduti al 31 dicembre 
2019

Debiti a scadere al 31 dicembre 
2019

Debiti totali al 31 dicembre 
2019

(importo complessivo)
a) direttamente a carico della 
Regione 0

b) a carico degli enti del servizio 
sanitario regionale 0

Totale 0 0 0
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La presente Sezione è dedicata alle informazioni integrative 

Anno Quadro/
Sezione

Rif. 
Tabella/Quesito

Descrizione
(Esempio: voce contabile, tipologia, 

etc.)

Importi
(in euro)

Commenti, dettagli informativi, etc.

QUESTIONARIO LINEE GUIDA REGIONI
SEZIONE NOTE
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Data di compilazione:

li

Il Collegio dei revisori Responsabile della ragioneria e/o 
dell'ufficio bilancio della Regione

    

  20A02562
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    DELIBERA  20 aprile 2020 .

      Linee guida per le relazioni annuali dei presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome sul sistema dei control-
li interni e sui controlli effettuati nell’anno 2019, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213.      (Delibera n. 5/SEZAUT/2020/INPR).     

     LA CORTE DEI CONTI
SEZIONE DELLE AUTONOMIE 

 Nell’adunanza del 20 aprile 2020; 
 Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 
2000 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, ed in particolare l’art. 1, comma 6, come modi-
ficato dall’art. 33, comma 2, lettera   a)  , punto 2, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116; 

 Vista la nota del Presidente di sezione preposto alla 
funzione di coordinamento della Sezione delle autono-
mie n. 139 del 2 marzo 2020, con la quale è stato tra-
smesso alla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome e alla Conferenza dei presidenti delle assem-
blee legislative delle regioni e delle province autonome 
lo schema istruttorio delle Linee guida per le relazioni 
annuali dei presidenti delle regioni e delle province au-
tonome sul sistema dei controlli interni e sui controlli 
effettuati nell’anno 2019; 

 Preso atto che la Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, con nota prot. n. 1783/C2FIN, in data 
11 marzo 2020, ha comunicato di non avere osservazioni 
sullo schema trasmesso; 

 Vista la nota del Presidente della Corte dei conti n. 221 
del 15 aprile 2020 di convocazione in video conferenza 
dell’odierna adunanza della Sezione delle autonomie; 

 Udito il relatore, consigliere Stefania Fusaro; 

 Delibera 

 di approvare gli uniti documenti, che costituiscono par-
te integrante della presente deliberazione, riguardanti 
le Linee guida e il relativo schema istruttorio per le re-
lazioni annuali dei presidenti delle regioni e delle pro-
vince autonome sul sistema dei controlli interni e sui 
controlli effettuati nell’anno 2019, ai sensi dell’art. 1, 
comma 6, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato in Roma nell’adunanza del 20 apri-
le 2020. 

 Il Presidente: BUSCEMA 
 Il relatore: FUSARO 

  Depositata in segreteria il 27 aprile 2020  
 Il dirigente: PROZZO   

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI ANNUALI DEI PRESIDENTI 
DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME SUL 
SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E SUI CONTROLLI 
EFFETTUATI NELL’ANNO 2019 (ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213). 

 1. Le relazioni annuali sul sistema dei controlli che i presidenti del-
le regioni e delle province autonome sono tenuti a redigere, sulla base 
delle Linee guida deliberate dalla Sezione delle autonomie della Corte 
dei conti, ed a trasmettere alle competenti Sezioni regionali di controllo, 
ai sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
come novellato dall’art. 33, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, costituiscono il necessario punto di raccordo tra 
i controlli interni, affidati all’autonomia normativa ed amministrativa 
regionale, e quelli esterni esercitati, in modo neutrale ed indipendente, 
dalla magistratura contabile. 

 In tale prospettiva ordinamentale, l’onere posto in capo ai presi-
denti delle regioni e delle province autonome di riferire in ordine ai 
più significativi aspetti gestionali, organizzativi ed attuativi dei con-
trolli, anche con riguardo agli organismi partecipati e agli enti del 
servizio sanitario le cui gestioni hanno rilevanti effetti sui rispettivi 
bilanci, rappresenta un ausilio informativo per verificare l’attuazione 
della sana gestione finanziaria ed il rispetto del principio del buon 
andamento nel governo dei territori (articoli 97, 28, 81 e 119 Cost.), 
mettendo in luce la capacità del singolo ente di realizzare i program-
mi utilizzando correttamente ed in modo economico ed efficiente le 
risorse pubbliche. 
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 La concretizzazione di tali obiettivi è resa possibile dalla presenza 
di un sistema di controlli interni in grado di monitorare le attività, di 
supportare le scelte decisionali e programmatiche, nonché di fornire, 
in tempo utile, le informazioni necessarie per l’adozione di eventuali 
misure correttive. È compito della Sezione delle autonomie indicare le 
uniformi modalità di comunicazione annuale delle informazioni relative 
alle caratteristiche strutturali ed agli aspetti gestionali, organizzativi ed 
attuativi più rilevanti del sistema dei controlli interni, onde stabilire il 
grado di raggiungimento dei risultati attesi e di effettività dell’azione 
amministrativa in ciascuna regione e provincia autonoma. 

 2. Le Linee guida redatte dalla Sezione delle autonomie, con il 
concorso di gruppi di lavoro composti anche da magistrati assegnati 
alle Sezioni regionali di controllo, sono volte ad agevolare l’adempi-
mento richiesto ai presidenti delle regioni e delle province autonome 
mediante la predisposizione di uno schema di relazione unitario avente 
forma di questionario con domande sintetiche e risposte di tipo «chiu-
so» (SI/NO). 

 Sussiste, peraltro, la possibilità per i destinatari di tale schema 
di relazione-questionario di fornire ulteriori elementi nelle risposte di 
tipo «aperto», con riguardo alla peculiarità di ogni realtà territoriale, 
al fine di illustrare i fenomeni sottostanti gli istituti oggetto di moni-
toraggio e rendere ogni altro opportuno chiarimento ed approfondi-
mento ritenuto necessario in ordine ai profili di maggior interesse e/o 
problematicità. 

 Come detto, l’obiettivo della rilevazione è quello di acquisire 
dati omogenei sul grado di adeguatezza del sistema dei controlli inter-
ni adottato, da ritenersi essenziale al rispetto delle regole contabili e 
dell’equilibrio di bilancio di ciascun Ente, della sana e corretta gestio-
ne delle risorse e, in ultima analisi, del rispetto degli obblighi assunti 
dallo Stato nei confronti dell’Unione europea in ordine alle politiche 
di bilancio. 

 Deve aggiungersi che le informazioni recate dalle singole relazioni 
presidenziali possono rappresentare l’  incipit   per ulteriori approfondi-
menti istruttori da parte delle Sezioni regionali di controllo territorial-
mente competenti, laddove ritenuti opportuni per una più chiara illustra-
zione dei dati forniti e, comunque, nel rispetto degli specifici regimi di 
disciplina delle regioni a statuto speciale e delle province autonome (  cfr.   
deliberazioni n. 9/SEZAUT/2014/INPR; n. 10/SEZAUT/2017/INPR; 
n. 11/SEZAUT/2018/INPR; n. 11/SEZAUT/2019/INPR). 

 Nell’ambito dei tempi previsti, i contenuti della relazione annuale 
del presidente della regione e della provincia autonoma potranno essere 
utilizzati dalle Sezioni regionali di controllo anche ai fini del giudizio di 
parificazione (art. 1, commi 3-5, decreto-legge n. 174/2012). 

  3. Per l’anno 2019, lo schema di relazione conserva le principali 
caratteristiche, di forma e contenuto, delineate negli schemi approvati 
con le Linee guida adottate nel corso degli ultimi anni, articolandosi in 
quattro sezioni di quesiti:  

 la prima sezione (Quadro ricognitivo e descrittivo del sistema 
dei controlli interni) contiene una ricognizione sommaria dei profili 
caratteristici delle principali tipologie di controllo esercitabili (di re-
golarità amministrativa e contabile, strategico, di gestione, sulla valu-
tazione del personale con incarico dirigenziale, sulla qualità dei ser-
vizi, sulla qualità della legislazione e sull’impatto della regolazione). 
Come osservato nella precedente deliberazione n. 11/SEZAUT/2018/
INPR l’implementazione dei controlli sulla qualità della legislazio-
ne e sull’impatto della regolazione ha rilievo primario in funzione 
del raggiungimento degli obiettivi previsti. Anche il controllo sulla 
qualità dei servizi erogati rappresenta un ineludibile esame con ri-
guardo ai diritti da garantire ai cittadini-utenti, in quanto capace di 
intercettare, attraverso la misura della soddisfazione del cittadino, i 

bisogni dell’utenza e, quindi, di fornire all’Amministrazione le reali 
dimensioni dello scostamento esistente tra i risultati della gestione 
(validati dagli altri controlli) e il grado di utilità effettivamente con-
seguito. Lo stato di attuazione di tali controlli, per il vero, non appare 
ancora omogeneamente completato, ove si pensi che dall’esame dei 
questionari compilati dai presidenti per l’anno 2018 emerge come più 
di una regione abbia contrassegnato con il «NO» le risposte relative 
all’attivazione dei controlli sulla qualità dei servizi e della legislazio-
ne, nonché sull’impatto della regolazione; 

 la seconda sezione (Il sistema dei controlli interni) esamina, più 
nel dettaglio, le modalità operative di alcune tipologie di controlli, segna-
tamente quelli sulla regolarità amministrativa e contabile, sul controllo 
strategico, sulla gestione, oltreché sulla valutazione del personale con 
incarico dirigenziale. In particolare, si richiama l’attenzione sulle misure 
correttive, anche di carattere normativo, adottate dalla regione in caso di 
riscontrate irregolarità amministrativo-contabili o di criticità emerse a li-
vello di controllo strategico, nonché sulle funzioni di vigilanza esercitate 
nei confronti degli agenti contabili, soggetti a giudizio di conto; 

 la terza sezione (Controllo sugli organismi partecipati) è dedi-
cata al monitoraggio dell’effettività dei poteri di socio in termini di: 
predisposizione di una struttura   ad hoc   (con report periodici provenienti 
dagli organismi partecipati e rilevazione costante dei rapporti finanziari, 
economici e patrimoniali con la regione); definizione dei poteri di con-
trollo nelle diverse situazioni (società    in house   , a controllo pubblico o 
meramente partecipate); rispetto delle prescrizioni normative in tema di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie; 

 la quarta sezione (Controlli sulla gestione del Servizio sanitario 
regionale) è diretta, infine, ad evidenziare eventuali criticità presenti 
nell’assetto organizzativo dei controlli del Servizio sanitario regionale e 
le misure correttive adottate. Nella sezione, è stato aggiunto (punto 4.5) 
un significativo quesito in ordine all’adozione, da parte della regione, di 
un piano di indicatori che misuri anche l’   outcome   , ossia l’impatto che 
i servizi sanitari erogati hanno sul miglioramento delle condizioni di 
salute dei cittadini. 

 4. Ciò posto, si osserva che la relazione dovrà essere compilata 
avendo a riferimento i controlli effettuati nell’anno 2019, con aggiorna-
menti alla data di compilazione. 

 Inoltre, la cennata relazione, previa indicazione della regione/
provincia nell’apposito spazio ad essa riservato nella intestazione del 
questionario, dovrà essere inviata entro il termine stabilito dalla Sezio-
ne regionale di controllo territorialmente competente e, comunque, non 
oltre sessanta giorni dalla pubblicazione delle presenti Linee guida nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Per procedere alla compilazione della relazione-questionario oc-
corre collegarsi al sito della Corte dei conti, area Servizi on-line, sele-
zionare il link «Controllo e Referto» e, successivamente, selezionare 
il sistema FITNET (Finanza Territoriale Network) per poi accedere al 
sistema «Con.Te.» da cui scaricare il file dal box Utilità → Schemi/
Modelli. 

 A compilazione conclusa, il file dovrà essere denominato Relazio-
ne_Presidente_Regione_Anno (esempio: Relazione_Presidente_Abruz-
zo_2019) e trasmesso avvalendosi dei soggetti accreditati sul sistema 
con il profilo RSFR (Responsabile dei servizi finanziari regione) tramite 
la funzione «Invio Documenti» presente nel menù «Documenti», tipolo-
gia documento «Relazione annuale del Presidente della Regione (art. 1, 
comma 6, decreto-legge n. 174/2012)». 

 Non sono ammesse differenti modalità di trasmissione. 
 Gli utenti sprovvisti di credenziali di accesso dovranno eseguire 

una preventiva registrazione sul Portale «SOLE», con user-id e pas-
sword inviate via e-mail.  
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    DELIBERA  20 aprile 2020 .

      Linee guida per le relazioni dei collegi sindacali degli enti 
del Servizio sanitario nazionale sul bilancio d’esercizio 2019, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 170, della legge 23 dicembre 
2005 n. 266 e dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito in legge 7 dicembre 2012, 
n. 213.      (Delibera n. 6/SEZAUT/2020/INPR).     

     LA CORTE DEI CONTI
   SEZIONE DELLE AUTONOMIE  

 Nell’adunanza del 20 aprile 2020; 
 Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 
 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 
2000 e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 170, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (legge finanziaria 2006); 

 Visto l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174 convertito, con modificazioni, in legge 7 di-
cembre 2012, n. 213; 

 Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-
zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 
2000 e successive modificazioni; 

 Vista la nota del Presidente della Corte dei conti n. 221 
del 15 aprile 2020 di convocazione in video conferenza 
dell’odierna adunanza della Sezione delle autonomie; 

 Udito il relatore, consigliere Alfredo Grasselli; 

 Delibera 

 di approvare gli uniti documenti, che costituiscono par-
te integrante della presente deliberazione, riguardanti 
le linee guida e il relativo schema di relazione-questio-
nario sul bilancio di esercizio 2019 cui devono attener-
si i collegi sindacali degli enti del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi dell’art. 1, comma 170, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), e 
dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modificazioni, in legge 7 dicem-
bre 2012, n. 213. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato in Roma nell’adunanza del 20 apri-
le 2020. 

 Il Presidente: BUSCEMA 
 Il relatore: GRASSELLI 

  Depositata in segreteria il 27 aprile 2020  
 Il dirigente: PROZZO   

  

  ALLEGATO    

     LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI DEI COLLEGI SINDACALI 
DEGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE SUL 
BILANCIO D’ESERCIZIO 2019 (ai sensi dell’art. 1, comma 170, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dell’art. 1, comma 3, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in legge 7 dicembre 
2012, n. 213). 

 1. L’art. 1, comma 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (leg-
ge finanziaria 2006) dispone che gli organi di revisione degli enti dei si-
stemi sanitari regionali sono tenuti a redigere una relazione sul bilancio 
di previsione e sul rendiconto sulla base di linee guida predisposte dalla 
Corte dei conti. Il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, nel ribadire 
questo sistema di controllo (art. 1, comma 3), ne ha rafforzato l’incisi-
vità prevedendo l’eventuale blocco dei programmi di spesa causativi di 
squilibri finanziari (  cfr.   art. 1, comma 7) qualora ne venga accertata la 
mancata copertura o l’insussistenza della relativa sostenibilità finanzia-
ria (sull’interpretazione e la portata di questa disposizione v. del. n. 13/
SEZAUT/2014/INPR). 

 Le verifiche effettuate sugli enti dei servizi sanitari regionali at-
traverso le relazioni-questionario redatte dai rispettivi collegi sindacali, 
costituiscono, dunque, un rilevante momento delle attività delle Sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti trattandosi di un modello di 
controllo collaudato e basato sulla sinergica collaborazione tra la Corte 
dei conti e gli organi di controllo interno delle amministrazioni territo-
riali e degli enti del Servizio sanitario nazionale (  cfr.   Corte cost., sen-
tenza n. 198/2012). 

 2. Le presenti linee guida, relative al bilancio d’esercizio 2019, si 
pongono, sostanzialmente, nel segno della continuità con i criteri seguiti 
nelle precedenti edizioni. 

 La relazione-questionario, redatta secondo i principi e i criteri sot-
tesi alle linee guida (  cfr.  , in particolare, le linee guida approvate con 
del. Sez. Aut. n. 18/2010), consente alle Sezioni regionali della Cor-
te dei conti e agli organi di revisione degli enti sanitari di disporre di 
uno strumento che permette di monitorare a livello nazionale, in modo 
uniforme, aspetti particolarmente significativi della gestione degli enti 
sanitari, in considerazione dell’elevata complessità e grande incidenza 
sulla finanza pubblica del «sistema salute». 

 La finalità del questionario è quella di rilevare il complessivo rispet-
to da parte degli enti sanitari degli equilibri economico-patrimoniali e fi-
nanziari, della sostenibilità dell’indebitamento, nonché dei limiti di spesa 
posti dalla legislazione vigente, rispetto che costituisce elemento impre-
scindibile della gestione degli enti stessi e rappresenta altresì un profilo 
particolarmente qualificante della valutazione del collegio sindacale. 

 Il mantenimento degli equilibri di bilancio, infatti, costituisce una 
garanzia per la continuità dell’erogazione di un servizio costituzional-
mente tutelato come quello della salute. 

 Le rilevazioni del questionario sulla spesa per le risorse umane, 
che ha rilievo determinante nella composizione complessiva della 
spesa sanitaria, tengono conto delle modifiche apportate ad opera del 
decreto-legge n. 35/2019, art. 11. Si tratta di innovazioni che sono nel 
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segno di un alleggerimento dei vincoli che gravano su tale componente 
e costituiscono un primo segnale di una riconsiderazione della politica 
per il reclutamento del personale del Servizio sanitario, tenuto conto 
delle carenze che si sono evidenziate già prima dell’attuale situazione 
emergenziale. 

 2.1. Gli aggiornamenti per il bilancio 2019 hanno recepito le novità 
introdotte dal legislatore, mantenendo l’impegno, già avviato negli anni 
precedenti, di ridurre gli oneri informativi a carico delle amministrazio-
ni e degli organi interni di controllo. 

 In questa prospettiva, come già avvenuto per le precedenti linee 
guida, si è avuto cura di evitare di chiedere notizie già contenute in 
specifiche banche dati pubbliche: i quadri relativi al conto economico 
ed allo stato patrimoniale possono essere acquisiti tramite OpenBDAP 
(http://www.bdap.tesoro.it/sites/openbdap/cittadini); le informazioni di 
dettaglio delle eventuali partecipazioni degli enti sanitari in altri orga-
nismi sono disponibili nella banca dati Partecipazioni gestita dal MEF 
- Dipartimento del Tesoro (https://portaletesoro.mef.gov.it), adeguata 
anche alle esigenze istruttorie della Corte dei conti; nel questionario, 
invece, vengono richieste solo alcune notizie essenziali. 

 Peraltro, come già rappresentato nella del. n. 10/SEZAUT/2018/
INPR (linee guida per le relazioni dei collegi dei revisori dei conti sui 
rendiconti delle Regioni e delle Province autonome - esercizio 2017), 
si ribadisce il rilievo non meramente statistico della correttezza e della 
tempestività dei flussi informativi in BDAP e nelle altre banche dati 
pubbliche: infatti, si tratta di strumenti (per la realizzazione e la ma-
nutenzione dei quali si impiegano ingenti risorse) di monitoraggio e 
controllo ai fini del coordinamento della finanza pubblica e le informa-
zioni ivi presenti sono alla base delle decisioni di politica finanziaria. 
Tali banche dati costituiscono, inoltre, un punto di riferimento per le 
verifiche della Corte dei conti: quanto più i canali informativi saranno 
attendibili, tanto più l’attività istruttoria sarà ridotta, anche con minor 
onere per gli enti controllati. 

 Pertanto, si sottolinea la necessità che gli organi di revisione conta-
bile verifichino la coerenza dei dati presenti nella piattaforma Partecipa-
zioni del Dipartimento del Tesoro e in OpenBDAP con quanto risultante 
dai documenti contabili tenuti e/o approvati dall’ente, almeno a livello 
dei principali aggregati. 

 Al fine di fornire alla Sezioni regionali un quadro informativo 
completo, si chiede ai collegi sindacali di allegare alla e-mail di tra-
smissione del questionario anche la nota integrativa, la relazione sulla 
gestione e il parere del collegio sindacale reso sul bilancio d’esercizio. 

  3. Il questionario è articolato come indicato di seguito:  
 istruzioni per la sua compilazione e invio; 
 indice; 
 dati generali identificativi dell’ente, dimensione demografica e 

strutture di ricovero; al riguardo si segnala l’esigenza di una compilazio-
ne corretta e completa dei dati identificativi (denominazione dell’ente, 
codice fiscale, Regione e tipologia di ente); 

 parte prima (domande preliminari), recante quesiti i cui elementi 
di risposta consentono un primo sommario esame alle Sezioni regionali; 

 parte seconda, contenente domande e prospetti riguardanti la si-
tuazione economica, distinguendo tra componenti positive e negative 
del bilancio, con approfondimenti su temi particolari. 

 Tra le componenti negative, l’oggetto dei quesiti riguarda spe-
cificatamente:   A)   acquisti di beni e servizi;   B)   acquisti di prestazioni da 
operatori privati;   C)   assistenza farmaceutica;   D)   personale;   E)   sistemi 
di controllo dei costi. 

 Ai compilatori del questionario si chiede, inoltre, di verificare 
la coerenza tra i dati del bilancio d’esercizio e quelli del modello C.E. 
(Conto economico), quinta comunicazione, inviato tramite il Nuovo si-
stema informativo sanitario (NSIS) al Ministero della salute e del mo-
dello C.E. allegato alla nota integrativa; 

 parte terza, contenente domande e prospetti relativi alla situazio-
ne patrimoniale con approfondimenti su temi particolari. 

 Relativamente allo stato patrimoniale, distinto in attivo e passi-
vo, l’oggetto dei quesiti riguarda:   A)   immobilizzazioni;   B)   rimanenze; 
  C)   crediti;   D)   utile o perdita;   E)   fondi rischi ed oneri;   F)   debiti. 

 Ai compilatori del questionario si chiede di verificare la conformi-
tà dei dati dello stato patrimoniale con quelli del modello S.P. allegato alla 
nota integrativa e di quello inviato al NSIS. Per quanto riguarda la parte 
relativa alle partecipazioni (parte terza - stato patrimoniale attivo - im-
mobilizzazioni, pag. 17, punto 10 del questionario), si chiede di riportare 
l’elenco degli organismi partecipati dall’ente, la quota di partecipazione e 
la verifica della coerenza delle informazioni allegate al bilancio d’eserci-
zio con quelle presenti nella banca dati del MEF -Dipartimento del Tesoro; 

 annotazioni per consentire ai compilatori, ove lo ritengano ne-
cessario, ulteriori precisazioni non riportabili nello schema così come 
predisposto; 

 attestazioni finali, distinte a seconda che la relazione - questio-
nario sia stata redatta dal collegio sindacale, per gli enti dei servizi sa-
nitari regionali, o dal Terzo certificatore, per la Gestione sanitaria ac-
centrata, ove istituita (art. 22, comma 3, lettera d, decreto legislativo 
n. 118/2011). 

  4. Si elencano di seguito gli enti sanitari da sottoporre a verifica, 
ferma restando la possibilità per la Sezione regionale della Corte dei 
conti di individuare ulteriori strutture in base alla specificità territoriale:  

 aziende sanitarie locali; 
 aziende socio-sanitarie territoriali; 
 aziende sanitarie provinciali; 
 aziende di tutela della salute; 
 aziende ospedaliere; 
 policlinici universitari; 
 istituti di ricovero e cura a carattere scientifico; 
 agenzie regionali per l’emergenza sanitaria; 
 gestioni sanitarie accentrate; 
 aziende zero; 
 ospedali classificati, se ritenuti dalle Sezioni regionali compe-

tenti pienamente equiparabili agli enti sanitari pubblici regionali; 
 altri enti sanitari istituiti in ambito sanitario in aderenza alle nor-

mative regionali, non compresi nell’elenco precedente. 
 5. Per le Sezioni regionali, nell’ambito delle proprie attività, resta 

ferma la facoltà di effettuare ulteriori approfondimenti istruttori ove ri-
tenuti necessari per il compiuto esercizio della funzione di controllo ad 
esse attribuita. 

 Le Sezioni di controllo con sede nelle regioni e province a statuto 
speciale, ove ne ricorra l’esigenza, potranno apportare integrazioni e 
modifiche ai questionari che tengano conto delle peculiarità della disci-
plina legislativa locale, e secondo modalità con questa conferenti, fermo 
restando l’inoltro dei questionari, compilati nelle parti compatibili, alla 
Sezione delle autonomie della Corte dei conti ai fini dell’alimentazione 
della banca dati degli enti del Servizio sanitario e del consolidamento 
dei conti a livello nazionale. 

  6. Per consentire la gestione informatica dei questionari ed evitare 
duplicazioni di richieste, è indispensabile:  

   a)   utilizzare il    file    del questionario pubblicato sul «Portale dei 
servizi online» al seguente indirizzo https://portaleservizi.corteconti.
it/public/Home/Index raggiungibile anche dal sito internet istituziona-
le della Corte dei conti   https://www.corteconti.it/   sezione «Servizi», 
mantenendo il formato originale per l’invio (in particolare, il    file    non 
deve essere convertito in formati immagine, ma utilizzato così come 
scaricato); 

   b)   nominare il    file    secondo il seguente criterio: 19_regione_
nome azienda (esempio: 19_Veneto_azienda ospedaliera Padova); 

   c)   inviare il questionario e gli allegati richiesti (nota integrati-
va, relazione sulla gestione e parere del collegio sindacale sul bilancio 
d’esercizio) unicamente per posta elettronica all’indirizzo della Sezione 
regionale territorialmente competente, e, contestualmente, all’indirizzo 
appresso indicato: documentazione.serviziosanitario@corteconti.it; 

   d)   nel caso in cui a seguito dell’istruttoria eseguita dalla Se-
zione regionale di controllo alcuni dei dati originariamente inseriti nel 
questionario siano stati modificati, è necessario inviare il questionario 
integrale modificato al recapito di posta elettronica sopra indicato; le 
Sezioni regionali verificheranno l’esecuzione dell’adempimento.  
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Istruzioni per la compilazione e l'invio della relazione-questionario
Enti del Servizio sanitario nazionale - Bilancio di esercizio 2019

1 Prima di compilare il questionario leggere attentamente le linee guida e queste istruzioni.

2

Allegare al questionario i seguenti documenti:
a) Nota integrativa;
b) Relazione sulla gestione;
c) Parere del collegio sindacale sul bilancio d'esercizio.

3

Utilizzare esclusivamente il file nel formato originale scaricabile dal sito istituzionale della Corte dei conti, senza apportarvi
alcuna modifica al contenuto e al formato (in particolare, non inviare il questionario in formato immagine o pdf ). Il file è
predisposto per consentirne il riversamento in un database, ed ogni modifica lo renderebbe inutilizzabile a tale fine,
costringendo alla richiesta di una nuova e corretta compilazione. 
Nell'ipotesi in cui si ritenga che una parte del questionario non sia del tutto idonea a rappresentare situazioni peculiari potranno
essere utilizzati i fogli "Annotazioni" per esplicitare tutte le osservazioni ritenute utili.

4 Il file dovrà essere nominato secondo il seguente criterio: 19_regione_nome azienda (esempio: 19_Veneto_azienda
ospedaliera Padova)

5
Il questionario e gli allegati (nota integrativa, parere del collegio sindacale e relazione sulla gestione), dovranno essere inviati
unicamente per posta elettronica all’indirizzo della Sezione regionale territorialmente competente, e, contestualmente,
all’indirizzo: documentazione.serviziosanitario@corteconti.it

6

Nel questionario la colorazione delle celle indica la loro editabilità o meno: 
- le celle in rosso  indicano la presenza di un menù a tendina dal quale scegliere una risposta tra quelle indicate;
- le celle in giallo vanno compilate;
- le celle in lilla  non sono editabili in quanto contengono formule che restituiscono totali e/o importi comunque calcolati;
- le celle in azzurro  non sono editabili.

7
Nelle celle di colore rosso è stata predisposta una modalità per fornire le risposte. Selezionando la cella rossa apparirà una
freccia rivolta verso il basso che permetterà di scegliere la risposta. E' necessario utilizzare il menù a tendina, che diventerà di
colore giallo una volta scelta la risposta  tra quelle disponibili.

8
Le celle in lilla che contengono una formula risultato di operazioni, effettuate su altre celle, prima dell'inserimento dei relativi
importi si presentano con un formato di "0". Di conseguenza tali celle presenteranno un valore numerico significativo una volta
compilate le celle che contribuiscono alla formulazione del calcolo.

9 Le celle di controllo di colore azzurro presentano un commento che indica se vi è corrispondenza tra la cella compilata e il
corrispondente importo inserito nel conto economico o nello stato patrimoniale.

10
I dati debbono essere forniti in euro con arrotondamento all’unità. L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso
qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra
decimale sia inferiore a cinque.

11 Il formato delle celle per gli importi è preimpostato con la separazione delle migliaia. Ad esempio, scrivendo 1000 verrà
visualizzato nella forma: 1.000.  

12
Le celle nella pagina 1 sono necessarie per l'identificazione dell'ente e la gestione informatica del questionario.
L'omessa compilazione di uno dei campi comporta il permanere dell'avviso "attenzione dati identificativi dell'ente
incompleti".

13

I dati relativi agli organismi partecipati, saranno acquisiti per il tramite dell'applicativo Partecipazioni implementato dal MEF -
Dipartimento del Tesoro, riconfigurato anche per sopperire alle esigenze istruttorie della Corte dei conti. 
I prospetti che seguono sono, pertanto, semplificati rispetto agli omologhi degli anni precedenti. I revisori degli enti dovranno
comunque controllare la coerenza delle informazioni inserite dagli enti nella banca dati del predetto Dipartimento del Tesoro (ai
sensi del d.l. n. 90/2014, art. 17, co. 4) con quelle rilevabili dalla documentazione oggetto di verifica da parte dell’Organo di
revisione. Nel caso di omessa o incompleta comunicazione dei dati, i revisori dovranno segnalare alla competente struttura
dell’Ente la necessità di inserire le informazioni carenti. 
Al fine di poter esercitare l’attività di controllo, dovranno accreditarsi sul Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it/ come
utenti dell’applicativo Partecipazioni per l’ente di cui sono revisori, seguendo la procedura guidata di registrazione e consultando
le istruzioni reperibili sul medesimo sito.
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5. Sistema informativo immobilizzazioni
6. Ammortamento immobilizzazioni

8. Dismissioni immobilizzazioni
9. Accertamento dell'esistenza delle immobilizzazioni

3. Acquisto immobilizzazioni con mutui

7. Ammortamento immobilizazioni acquisite con contributi in conto esercizio

4. Acquisto immobilizzazioni con utile d'esercizio

12. Costo delle rimanenze
11. Valutazione delle rimanenze

ATTESTAZIONI FINALI
ATTESTAZIONI FINALI (solo G.S.A.)

10. Organismi partecipati

14. Crediti verso Regione/Prov. Aut. (spesa corrente e versamenti a patrimonio netto) e verso 
altre aziende

15. Utile/Perdita iscritto/a in bilancio
16. Fondo rischi ed oneri

19. Debiti verso Regione/Prov. Aut. e verso altre aziende
20. Debiti verso fornitori

13. Crediti per contributi in conto capitale

II. Stato patrimoniale passivo

17. Rappresentazione dei debiti in nota integrativa
18. Operazioni di transazione dei debiti

21. Interessi passivi per ritardato pagamento
22. Fondo per interessi moratori

PARTE TERZA - Stato Patrimoniale

2. Acquisto immobilizzazioni con contributi in conto capitale
I. Stato patrimoniale attivo

3. Remunerazione funzioni non tariffate
4. Prestazioni sanitarie intramoenia

5. Acquisti di beni e servizi

7. Riduzione spesa per acquisto di prestazione da operatori privati
8. Tetti programmati per le prestazioni da operatori privati
9. Contenziosi per prestazioni erogate

15. Sistema di controllo dei costi

1. Concordanza tra SP e NI

6. Contratti di acquisto di beni e servizi

11. Assistenza farmaceutica
12. Personale - spesa per il personale
13. Personale - fondi e contrattazione integrativa
14. Personale - costo delle prestazioni di lavoro

2. Finanziamento sanitario

II. Componenti negative del bilancio

10. Accreditamento operatori privati

LINEE GUIDA 2020 - RELAZIONE - QUESTIONARIO ENTI SSN BILANCIO DI ESERCIZIO 2019

Indice

Dati generali
PARTE PRIMA - Domande preliminari

8. Direttive contabili emanate dalla Regione
9. Bilancio preventivo 2019
10. Bilancio preventivo 2020

1. Bilancio d'esercio adottato dal D.G.

3. Bilancio d'esercizio secondo gli schemi del DM 20/03/2013

5. Rendiconto finanziario
6. Relazione sulla gestione
7. Piano dei conti 

2. Dati del bilancio d'esercizio

4. Norme redazione bilancio

11. Giudizio sul bilancio del Collegio sindacale

19. Sistema amministrativo-contabile
20. Strutture controllo interno

1. Contributi in conto esercizio
I. Componenti positive del bilancio

PARTE SECONDA - Conto Economico

12. Gravi irregolarità
13. Perdita d'esercizio e piano di rientro aziendale
14. G.S.A.
15. Finanziamento attività
16. Limite indebitamento
17. Gestione attiva del debito
18. Anticipazioni di tesoreria

23. Circolarizzazione rapporti di credito e debito

21. Sistemi budgetari e contabilità analitica
22. Gestione non ordinaria
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PARTE PRIMA - DOMANDE PRELIMINARI

 

9.1. In caso di risposta negativa, indicare i disallineamenti e le relative cause:

4. Il bilancio è stato redatto in ossequio agli articoli da 2423 a 2428 del codice civile, fatto salvo quanto diversamente disposto 
dal d. lgs. n. 118/2011 e dai relativi provvedimenti attuativi? 

8. La Regione/Prov. Aut. ha emanato direttive contabili nei confronti delle aziende?

2. I dati del bilancio d'esercizio 2019 approvato dal D.G.:

a) concordano con i dati del quinto modello C.E. inviato al Ministero della salute?

1. Per il bilancio d'esercizio 2019 adottato dal D.G. indicare n. e data della determinazione:

6.1. In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

b) concordano con i dati riportati nel modello C.E. allegato alla N.I. cosi come previsto dal d.lgs. n. 118/2011?

3.1. La nota integrativa al bilancio è stata redatta  integralmente?

3. Il bilancio di esercizio  (Stato patrimoniale,  Conto Economico e  Nota integrativa) è redatto secondo lo schema definito con DM 
20/3/2013?

5. Il rendiconto finanziario è stato redatto secondo lo schema definito dal d. lgs. n. 118/2011?

5.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

8.1. Tali direttive sono coerenti con il d. lgs. n. 118/2011 e i relativi provvedimenti attuativi?

9. Il bilancio preventivo economico 2019 è stato predisposto in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 25, d.lgs. n. 118/2011?

6. La relazione sulla gestione è stata redatta secondo lo schema definito dal d. lgs. n. 118/2011?

6.2.  La relazione sulla gestione contiene, per l'esercizio in chiusura e per l'esercizio precedente, il modello di rilevazione L.A. 
completo dell'analisi dei costi sostenuti per l'erogazione dei servizi sanitari, distinti per ciascun livello essenziale di assistenza? 

7. Ciascuna voce del piano dei conti dell'azienda è univocamente riconducibile ad una sola voce dei modelli di rilevazione SP o CE?
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10.1. In caso di risposta negativa, indicare i disallineamenti e le relative cause:

12.4. Nell'esame del bilancio il Collegio sindacale ha tenuto conto delle eventuali osservazioni contenute nelle delibere 
della Sezione Regionale di controllo?

10. Il bilancio preventivo economico 2020 è stato predisposto in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 25, d.lgs. n. 118/2011?

12.2. Il Collegio sindacale ha rilevato gravi irregolarità nella tenuta delle scritture contabili o dei libri contabili?

(In caso di risposta affermativa, riassumere brevemente le irregolarità rilevate nonchè le eventuali misure correttive 
adottate)

12.3. Il Collegio sindacale ha rilevato gravi irregolarità nell'ambito del controllo amministrativo degli atti?

(In caso di risposta affermativa, riassumere brevemente le irregolarità rilevate nonchè le eventuali misure correttive 
adottate)

11.1. In caso di risposta negativa, indicare le motivazioni:

12. Gravi irregolarità 

12.1. Il Collegio sindacale ha rilevato gravi irregolarità contabili, tali da incidere sulla veridicità e sull’equilibrio del bilancio 
di esercizio e suggerito misure correttive non adottate dall’azienda?

(In caso di risposta affermativa, riassumere brevemente le irregolarità rilevate e le motivazioni giustificative addotte 
dall’Azienda, le eventuali diverse  misure correttive adottate quantificando l’impatto negativo delle irregolarità sui risultati 
di bilancio)

11. Il Collegio si è espresso favorevolmente sul bilancio di esercizio?
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Quesiti da 14 a 14.4: da compilarsi solo per la GSA (o Azienda Zero)

14. Nel caso in cui la Regione abbia istituito la GSA, il terzo certificatore:

14.1. ha verificato la regolare tenuta del libri contabili e della contabilità della GSA?

14.2. ha verificato la riconciliazione dei dati della GSA con le risultanze del bilancio finanziario della Regione?

14.3. ha effettuato le verifiche di cassa con l'istituto tesoriere?

14.4. ha verificato la coerenza dei dati inseriti nei modelli ministeriali di rilevazione dei conti con le risultanze della contabilità 
generale?

13.3. E’ stata preventivamente autorizzata da parte della Regione o Provincia autonoma la perdita d’esercizio?

13.3.1. In caso di risposta affermativa, indicare con quale provvedimento o modalità:

13.3.2.  per quale importo (valori in euro):

13.3.3.  indicare lo scostamento della perdita in caso di risultato peggiore rispetto alla perdita 
autorizzata (valori in euro):

13.2.1 In caso di risposta negativa, specificare le misure adottate per il raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario e
patrimoniale e per il miglioramento della qualità delle cure o all'adeguamento dell'offerta:

13.2. L'Azienda ha rispettato l'equilibrio economico-finanziario e patrimoniale?

13. L’Azienda ha presentato  il bilancio d’esercizio in perdita?

13.1. Nel caso di perdite dell’esercizio, il Direttore generale ha rappresentato nella relazione sulla gestione le cause e indicato i 
provvedimenti adottati per il loro contenimento o per ricondurre in equilibrio la gestione aziendale?

13.1.1. In caso di risposta affermativa, rappresentarne sinteticamente il contenuto e la valutazione del Collegio sindacale sulle 
modalità di copertura della perdita di esercizio e sulla loro attendibilità:
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15. Nell’esercizio si è fatto ricorso a nuovo debito per il finanziamento degli investimenti?

15.1. È stato rispettato il divieto di cui all’articolo 119, co. 6, della Costituzione?

Descrizione operazione Strumento 
utilizzato

Operazioni qualificabili 
come PPP ai sensi del 

codice dei contratti 
(d.lgs. n. 50/2016) 

ENTITA' FINANZIARIA 
COMPLESSIVA

Note: SPECIFICARE 
FINALITA', DURATA E  

ONERE ANNUO

Finanza di progetto

Concessione di costruzione e gestione

Concessione di servizi

Locazione finanziaria di opere pubbliche

Contratto di disponibilità

Altro

Descrizione operazione Strumento 
utilizzato

Operazioni qualificabili 
come indebitamento 

ENTITA' FINANZIARIA 
COMPLESSIVA

Note: SPECIFICARE 
FINALITA', DURATA E  

ONERE ANNUO

Leasing immobiliare in costruendo

Lease-back

Finanza di progetto

Contratto di disponibilità

Concessione di costruzione e gestione

Altro

15.2. L'Ente ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato come definite dal d.lgs. n. 50/2016?

15.3 L'azienda ha in essere  operazioni  qualificabili come indebitamento ai sensi dell'art. 3, co. 17, l. 350/2003, diverse da mutui ed 
obbligazioni (cfr. Delibera Sezione delle autonomie n.15/2017)?
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Anno Ammontare massimo 
anticipazione utilizzata Limite ammontare annuo

Anticipazione non 
restituita a fine 

esercizio

Tasso 
applicato Giorni di utilizzo

2019

2018

16. Il servizio del debito (quota capitale e interessi) relativo all’anno 2019, rientra nel limite quantitativo del 15% delle entrate proprie 
correnti, a esclusione della quota di fondo sanitario nazionale di parte corrente attribuita alla Regione (art. 2, co. 2-sexies , lett. g), d.lgs. n. 
502/92)?

18.1 Con riferimento alle anticipazioni di tesoreria, compilare la tabella:

18.2. Il Tesoriere ha presentato il rendiconto all’Azienda?

18.2.1. In caso di risposta negativa, l’Azienda ha proceduto a richiederne la compilazione?

18. Nel caso in cui l'Azienda abbia fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria, è stato rispettato il limite dell'ammontare annuo?

17. Sono state fatte operazione di gestione attiva del debito? (es. rinegoziazione mutui, operazioni in derivati)

17.1. In caso di risposta affermativa, indicare 
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19.1. In caso siano stati accertati errori significativi si indichino le lacune evidenziate:

20.1. Precisare la struttura organizzativa del sistema dei controlli interni:

21.1.1. In caso di risposta negativa, specificare i motivi:

19. Il Collegio sindacale ha accertato che il sistema amministrativo-contabile (inventari dei cespiti, inventari di magazzino,
riconciliazioni crediti e debiti ecc.) fornisca la ragionevole sicurezza che il bilancio o parte di esso non sia inficiato da errori
significativi?

20.  Il  collegio sindacale ritiene che le strutture di controllo interno presenti in azienda siano adeguate agli obiettivi ed ai principi posti 
dal d.lgs. n. 286/1999, come modificati ed integrati dal d.lgs. n. 150/2009?

23. Il Collegio sindacale ha provveduto a circolarizzare i principali rapporti di credito e debito: 

23.a. con la Regione e le altre Aziende del Servizio Sanitario Nazionale?

23.b. verso i fornitori?

23.c. con l'eventuale centrale di acquisto, azienda capofila  e/o strutture similari?

21. Sono operativi presso l'Ente:

21.a. sistemi budgetari?

21.b. sistemi di contabilità analitica?

21.1. Il sistema di contabilità analitica è affidabile e consente le valutazioni cui esso è finalizzato?

22. Nel caso di gestioni contabili diverse da quella ordinaria (es. liquidatoria, stralcio, ecc.), le relative componenti sono state rilevate 
nel bilancio dell'azienda?
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PARTE SECONDA - CONTO ECONOMICO

I. COMPONENTI POSITIVE DEL BILANCIO

(importi in euro)

Finanziamento sanitario complessivo (indistinto, vincolato ed extra fondo) di 
competenza attribuito all'ente con delibera regionale:

- di cui trasferito per cassa all'ente entro il 31/12

% pagato sul finanziamento sanitario complessivo

4.5. Negli altri costi per l'attività intramoenia, è stata considerata l'ulteriore quota, oltre quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, pari al 5 per cento 
del compenso del libero professionista per essere vincolata ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste d'attesa (art. 1, co. 4, lett. c), l. n. 
120/2007, come modificato dall'art. 2, co.1, lett. e), d.l. n. 158/2012)?

4.6. Precisare i criteri utilizzati per la determinazione dei costi imputati alla libera professione:

4.2.2. In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

4.3. I sistemi contabili dell'Ente permettono di individuare i costi imputabili all'attività intramoenia?

4.4. Esiste una contabilità separata per l'attività intramoenia?

4.2.1. I costi della gestione intramoenia, con particolare riferimento ai costi indiretti (Indennità di esclusività medica, per la quota imputabile all'attività di libera 
professione, IRAP relativa ad attività di libera professione (intramoenia), costi diretti aziendali, costi generali aziendali e fondo di perequazione), sono 
correttamente ed integralmente riportati nella tabella 54, punto 18, della nota integrativa?

1. I contributi in conto esercizio da Regione, a destinazione indistinta e vincolata iscritti nel valore della produzione, corrispondono agli atti di finanziamento della 
Regione?

1.1 In caso di risposta negativa indicare i motivi:

3. Il valore complessivo della remunerazione delle funzioni non tariffate ha rispettato il tetto del 30% del limite di remunerazione assegnato, ai sensi dell'art. 8-
sexies, d.lgs. n. 502/1992, inserito dall’art. 15, co. 13, lett. g), del d.l. n. 95/2012?

3.1 In caso di risposta negativa, specificare i motivi:

2.  Indicare il valore del finanziamento sanitario di competenza dell’esercizio 2019 attribuito all’ente con delibera regionale e la quota trasferita per cassa dalla 
Regione entro il 31 dicembre del medesimo anno:

4.1. In riferimento alle prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia, il Collegio sindacale ha effettuato nel corso del 2019 puntuali verifiche sull'esistenza di 
una adeguata regolamentazione aziendale e sulla sua corretta applicazione?

4.1.1. Quali criticità ha riscontrato?

4.2. La differenza tra i ricavi per le prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia e il costo per la compartecipazione al personale per attività libero 
professionale intramoenia garantisce la copertura di tutti i costi (diretti e indiretti sostenuti dalle aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e 
di riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete) relativi all’attività a carico dell’Azienda (art. 1, co. 4, l. n. 120/2007)?

4. Prestazioni sanitarie intramoenia 
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II. COMPONENTI NEGATIVE DEL BILANCIO

B) ACQUISTI DI PRESTAZIONI DA OPERATORI PRIVATI

9.1. Indicare l'entità complessiva presunta dei contenziosi in essere al 31 dicembre 2019 (valore in euro):

10.  Le strutture private accreditate che operano nel territorio di competenza degli Enti del SSR erogano prestazioni sanitarie per conto del SSN sulla base di accordi 
contrattuali  preventivamente sottoscritti?

10.1. In caso di risposta negativa, è stata disposta  la sospensione dell’accreditamento istituzionale, come previsto dall'art. 8-quinquies , co. 2-quinquies , del d.lgs. n. 
502/1992, come introdotto dall'art. 79, co. 1-quinquies , del d.l. n. 112/2008?

6. Dalle verifiche effettuate dall’ente è stata riscontrata l’esistenza di contratti con valori di acquisto di beni e servizi superiori di oltre il 20% ai corrispondenti prezzi di 
riferimento elaborati dall'ANAC (ex Autorità di vigilanza sui contratti pubblici), ai sensi dell'art. 15, co. 13, lett. b), d.l. n. 95/2012?

9. Vi sono in corso contenziosi per prestazioni erogate?   

A) ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

5. L'acquisizione di beni e servizi appartenenti alle categorie merceologiche individuate dal DPCM 24/12/2015 (G.U. n. 32 del 9/2/2016) è avvenuta esclusivamente attraverso 
la Consip o le Centrali regionali di committenza ai sensi dei commi 548 e 549, l. n. 208/2015?

5.1. Si sono verificati casi di proroghe di contratti relativi alle categorie merceologiche individuate dal DPCM 24/12/2015 oltre la data di attivazione di quelli aggiudicati dalla 
centrale di committenza (co. 550, l. n. 208/2015)?     

6.1 Specificare gli affidamenti o rinnovi dei contratti per i quali sono emerse, nel 2019, significativi scostamenti di prezzo:

8.1 In caso di risposta negativa, elencare sinteticamente le criticità e i motivi ostativi che non hanno permesso il rispetto dei tetti programmati:

7.1. Il superamento del tetto (art. 15, co. 14, d.l. n. 95/2012) ha riguardato l'acquisto di prestazioni di assistenza ospedaliera di alta specialità, nonché di prestazioni erogate 
da parte degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) a favore di cittadini residenti in regioni diverse da quelle di appartenenza?

7. Sono stati adottati i provvedimenti per la riduzione, nel 2019, dei costi per l’acquisto di prestazioni da operatori privati accreditati per l'assistenza specialistica ambulatoriale 
e ospedaliera, in misura pari, rispetto al valore consuntivato nel 2011, al 2% (art. 15, co. 14, d.l. n. 95/2012)?

8. Le prestazioni erogate dagli operatori privati accreditati nel 2019 hanno rispettato i tetti programmati? 

                                                                                                                                                              

5.2 Indicare per ciascuna proroga di contratto la categoria merceologica, l'ammontare e la data di avvio della proroga:

7.2. In caso di risposta affermativa, indicare le misure compensative adottate per garantire l'invarianza dell'effetto finanziario della deroga sopra richiamata; in caso di risposta 
negativa, fornire chiarimenti:
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C) ASSISTENZA FARMACEUTICA

11. Per l’assistenza farmaceutica sono stati attribuiti all’azienda obiettivi da parte della Regione?

11.1. In caso di risposta positiva, sono stati raggiunti?

11.2. L’azienda ha attivato forme di distribuzione dei farmaci diretta e/o per conto?

(valori in euro)

Anno 2019 Anno 2018 Anno 2017

a) Spesa farmaceutica ospedaliera

b) Spesa per la distribuzione diretta

c) Spesa per la distribuzione per conto

d) Spesa farmaceutica convenzionata

11.3.1. In caso di risposta positiva, gli obiettivi assegnati sono stati raggiunti?

11.3.2.  In caso di risposta negativa, elencare sinteticamente le criticità e i motivi ostativi che non hanno permesso il raggiungimento degli 
obiettivi:

11.2.  n caso di risposta negativa, elencare sinteticamente le criticità e i motivi ostativi che non hanno permesso il raggiungimento degli 
obiettivi:

11.2.1.  Indicare il costo delle seguenti voci, se il dato è disponibile:

11.2.2.  Se il dato non è disponibile indicare i motivi:

11.3. Per l'acquisto di dispositivi medici (art. 15, co. 13, lett. f) , d.l. n. 95/2012 e art. 9-ter , co. 1, lett. b) , d.l. n. 78/2015) sono stati 
assegnati all’azienda obiettivi da parte della Regione?
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D) PERSONALE
12. Spesa per il personale

Importi
(euro)

(A)

(B)

(C=A-B)
0

(D)

(E=B+D)
0

(F=A-E) 0

Importi
(euro)

SPESA PER IL 
PERSONALE 2004 *

Al netto di:

Totale netto spesa 2004 0
1,4% della Spesa 0
Dato Spesa 2004  da 
considerare per il 
calcolo

0

Importi
(euro)

SPESA PER IL 
PERSONALE 2019 *

Al netto di:

Totale netto Spesa 
2019

0

Differenza tra la spesa 2019 e la spesa 2004 da considerare per il calcolo (B)-(A) 0
Ha 
rispettato il 
limite

Spese per rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro intervenute successivamente al 2004

Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati

Spese relative ad assunzioni a tempo determinato e ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa per 
l’attuazione di progetti di ricerca finanziati ai sensi dell’art. 12-bis del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni

(B)

* Il dato relativo alla Spesa del personale deve essere considerato al lordo di oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, nonché delle spese per il personale con rapporto di lavoro a tempo 
determinato, con contratto di collaborazione

12.3 In caso di mancato rispetto del limite specificare i motivi:

12.2 In caso di mancato rispetto del limite della spesa per il personale, la spesa per il personale nell'esercizio 2019 ha rispettato il limite previsto 
dall'art. 2, co. 71, della legge n. 191 del 2009?

Spese per arretrati di anni precedenti al 2004 per rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro

Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati

Spese relative ad assunzioni a tempo determinato e ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di progetti 
di ricerca finanziati ai sensi dell’art. 12-bis del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni

(A)

Differenza spesa personale 2019 su spesa personale 2018

Incremento spesa personale 2018 determinata in accordo con Ministero della salute e Ministero 
dell'economia e delle finanze (art. 11, c. 3, d.l. n. 35/2019)

Spesa personale 2018 incrementata

Differenza spesa personale 2019 su spesa personale 2018

12.1 Nell'esercizio 2019 la spesa per il personale ha rispettato il limite calcolato ai sensi dell’art. 11 c. 1 del d.l. n. 35/2019 con riferimento alla 
spesa sostenuta nel 2018, come certificata dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'art. 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano?

Descrizione

Spesa personale 2019 

Spesa personale 2018 incrementata ai sensi dell’art. 11, c. 1, d.l. n. 35/2019
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13.1.1. In particolare:

a) gli oneri relativi alla contrattazione integrativa sono iscritti nel 2019 per complessivi (euro):

(valori in euro)

TIPOLOGIA Anno 2009 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Incidenza 2019 
su 2009

Incidenza 
2019 su 2017

Incidenza 
2019 su 2016

Personale dipendente a tempo indeterminato
Personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa
Personale con contratti di formazione-lavoro, altri rapporti formativi, somministrazione di 
lavoro e lavoro accessorio
Personale comandato (Costo del personale in comando meno rimborso del personale 
comandato come voci del conto economico B.2.B.2.4 E B.2.A.15.4 - A.5.B.1, A.5.C.1, 
A.5.D.1)

Altre prestazioni di lavoro 

Totale costo prestazioni di lavoro 0 0 0 0

13. Nel costo del personale sono compresi i fondi per la retribuzione accessoria, maturata già nel diritto nel corso del 2019, ma non ancora corrisposta?

b) Il Collegio ha verificato la compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli di bilancio nell'anno 2019 e quelli derivanti dall'applicazione 
delle norme di legge, ai sensi di quanto previsto dall'art. 40-bis , co. 1, del d.lgs. n. 165/2001?

13.1. La determinazione delle risorse dei fondi destinati al finanziamento della contrattazione integrativa rispetta gli indirizzi di coordinamento regionale ed i 
limiti fissati dai CCNL di riferimento e dalle norme di finanza pubblica (art. 23, co. 2, d.lgs. n. 75/2017)?

14. Indicare al 31/12/2019 il costo delle prestazioni di lavoro (comprensivo dei costi accessori e IRAP), anche ai fini del rispetto dell'art 9, co. 28, d.l. n. 78/2010:
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15.1.2. In caso di risposta negativa, indicare quali misure e perché non sono ritenute adeguate:

15.2.2. In caso di risposta negativa, indicare quali misure e perché non sono ritenute adeguate:

Percentuale-obiettivo 
minimo, indicato dalla 

Regione, di cartelle cliniche 
da monitorare sul totale 

delle prestazioni 
ospedaliere erogate

Percentuale di cartelle 
cliniche effettivamente 

controllate

Percentuale, indicata dalla 
Regione, delle cartelle 
cliniche da controllare 

inerenti alle prestazioni ad 
alto rischio di non 

appropriatezza (DPCM 
12.01.17, ALL. 6A e 6B)

Percentuale delle cartelle 
cliniche ad alto rischio di non 

appropriatezza (DPCM 
12.01.17, ALL. 6A e 6B) 

effettivamente controllate 
dall'azienda sanitaria sul 

totale delle prestazioni erogate

Percentuale prestazioni di 
ricovero ospedaliero 

risultate non appropriate 
sul totale delle cartelle 

controllate

15.5.  È stato attivato da parte dell'ente un sistema di monitoraggio delle attività assistenziali e della loro qualità come previsto dal co. 522, l. n. 
208/2015 e s.m.i.?

15.5.2 Il sistema di monitoraggio delle attività assistenziali e della loro qualità è in raccordo con il sistema di monitoraggio regionale e in coerenza 
con il programma nazionale valutazione esiti?

15.5.1. In caso di risposta positiva, indicare gli esiti del monitoraggio; in caso di risposta negativa, specificare i motivi:

15.5.3. In caso di risposta negativa, specificare i motivi:

15.4. Con riguardo al monitoraggio delle prestazioni ospedaliere, ed in particolare di quelle ad alto rischio di non appropriatezza indicate negli 
allegati 6A e 6B del D.P.C.M. 12 gennaio 2017, indicare: 

E) SISTEMI DI CONTROLLO DEI COSTI

15.1. L’Azienda ha attivato misure di controllo dell’appropriatezza prescrittiva in ambito ospedaliero?

15.1.1. In caso di risposta affermativa, il collegio sindacale ritiene adeguate le misure di controllo adottate?

15.2 L’Azienda ha attivato misure di controllo dell’appropriatezza prescrittiva in ambito territoriale?

15.2.1. In caso di risposta affermativa, il collegio sindacale ritiene adeguate le misure di controllo adottate?

15.3. L'azienda sanitaria ha svolto un'attività sistematica al fine di monitorare, prevenire e gestire il rischio sanitario ("risk management"), ai 
sensi del co. 539, l. n. 208/2015?

15.3.1 In caso di risposta positiva, illustrare brevemente gli esiti e le criticità riscontrate; in caso di risposta negativa, specificare i motivi:
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PARTE TERZA - STATO PATRIMONIALE

A) IMMOBILIZZAZIONI

Se altro, specificare di seguito:

2019
Beni dichiarati fuori uso ed eliminati

Indicare la data dell'ultimo aggiornamento

9.1. In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti, indicando anche la data dell'ultimo aggiornamento:

1. I dati di bilancio, indicati nel prospetto di stato patrimoniale, concordano con il modello S.P. allegato alla N.I. cosi come previsto dal d.lgs. n. 118/2011?

I. STATO PATRIMONIALE ATTIVO

6. Le immobilizzazioni, eccezion fatta per quelle acquistate nell'esercizio 2019 utilizzando contributi in conto esercizio, sono state ammortizzate sulla base dei 
coefficienti previsti dall'allegato 3 al d. lgs. 118/2011? 

2. L’Azienda ha acquisito beni con contributi in conto capitale da Regione o con forme di finanziamento degli investimenti ad essi assimilate dall'art. 29,
d.lgs. n. 118/2011 (contributi in conto capitale dallo Stato e da altri enti pubblici; lasciti e donazioni vincolati all'acquisto di immobilizzazioni; conferimenti,
lasciti e donazioni di immobilizzazioni da parte dello Stato, della Regione, di altri soggetti pubblici o privati)?

2.1 L'ammortamento di beni acquisiti con contributi in conto capitale da Regione o con forme di finanziamento degli investimenti ad essi assimilate dal d.lgs.
n. 118/2011 è stato sterilizzato tramite lo storno a conto economico di quote di tali contributi, commisurate all'ammortamento dei cespiti cui si riferiscono? 

2.2 Nel caso di cessione di beni acquisiti tramite contributi in conto capitale da Regione o con forme di finanziamento degli investimenti ad essi assimilate:

2.2.1. Laddove si sia prodotta una minusvalenza, la minusvalenza è stata sterilizzata stornando a provento una quota di contributo commisurata alla
minusvalenza stessa?

2.2.2. Laddove si sia prodotta una plusvalenza, la plusvalenza è stata direttamente iscritta in una riserva del patrimonio netto, senza influenzare il risultato
economico dell'esercizio?

2.2.3. I proventi della dismissione sono stati destinati al finanziamento di nuovi investimenti? 

2.2.4. E' stata rispettata la regola per la quale il nuovo acquisto può essere effettuato solo successivamente all'incasso dei proventi della dismissione (DM
17 settembre 2012, I bilanci delle aziende, Documento n. 1, Sterilizzazione degli ammortamenti, cap. 5, pag. 9)?

3.  L’Azienda ha acquisito beni tramite stipulazione di mutuo?   

3.1 Il Collegio ha verificato che non siano stati sterilizzati gli ammortamenti delle immobilizzazioni acquisite con mutuo?

4. Per i beni la cui acquisizione sia stata finanziata con l'utile d'esercizio, il Collegio ha verificato che gli ammortamenti non siano stati sterilizzati?

5. Il sistema informativo aziendale associa a ciascun cespite la relativa fonte di finanziamento, quale base per l'identificazione degli ammortamenti da
sterilizzare?

8. Nel 2019 sono stati dichiarati fuori uso ed eliminati dalle immobilizzazioni beni per il seguente importo - indicare l'importo al netto del fondo ammortamento - 
(euro): 

b. sono state ammortizzate sulla base dei coefficienti previsti dall'allegato 3 al d. lgs. 118/2011, provvedendo nel contempo a stornare dal conto esercizio al 
conto capitale la quota del contributo utilizzato;

9. Il collegio sindacale ha verificato che l'azienda proceda alla regolare tenuta degli inventari dei beni mobili, nonché al loro costante aggiornamento?

6.1. In caso di risposta negativa, motivare, distinguendo tra (I) utilizzo di aliquote più elevate a seguito di autorizzazione regionale e (II) altre motivazioni:

c. altro;

a. sono state ammortizzate per il 100% del loro valore (art. 29, co. 1, lett. b) , d.lgs. n. 118/2011);

7. Le immobilizzazioni acquistate nell'esercizio 2019 utilizzando contributi in conto esercizio:

9.2. Il collegio sindacale ha accertato, almeno a campione, l’esistenza fisica dei principali beni materiali:
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10.1. Informazioni sugli organismi partecipati al 31/12/2019
Codice Fiscale dell'organismo 

partecipato Denominazione Quota di partecipazione % 

B) RIMANENZE

12.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

12.2. Nel corso del 2019 il Collegio sindacale ha verificato che l'azienda proceda al costante monitoraggio dei farmaci scaduti 
e/o prodotti soggetti a scadenza? 

12. Il costo delle rimanenze di beni fungibili è calcolato con il metodo della media ponderata (art. 29, co. 1, lett. a), d.lgs. n. 
118/2011)?

11. Nella valutazione delle rimanenze si è tenuto conto anche di eventuali scorte di reparto e di scorte di proprietà 
dell'azienda ma fisicamente ubicate presso terzi (per esempio nell'ambito della distribuzione per nome e per conto)?

12.2.1 In caso di risposta positiva, illustrare la procedura e gli esiti del monitoraggio; in caso di risposta negativa, fornire 
chiarimenti:

10. Organismi partecipati.

10.2 Le informazioni sugli organismi partecipati allegate al bilancio d'esercizio 2019 sono congruenti con quelle inserite dagli 
enti nella banca dati del dipartimento del tesoro?
In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti:

A seguito delle intese intercorse tra Corte dei conti e MEF – Dipartimento del Tesoro, per l'esame dei dati relativi agli organismi partecipati dagli enti sanitari
sarà adoperato l'applicativo Partecipazioni (implementato dal MEF - Dipartimento del Tesoro) ai fini dell'esame dei dati relativi agli organismi partecipati dagli
enti sanitari. 
I revisori dovranno perciò controllare la coerenza delle informazioni inserite dagli enti nella banca dati del Dipartimento del Tesoro (ai sensi del d.l. n.
90/2014, art. 17, co. 4) con quelle rilevabili dalla documentazione oggetto di verifica da parte dell’Organo di revisione. Nel caso di omessa o incompleta
comunicazione dei dati, i revisori dovranno segnalare alla competente struttura dell’Ente la necessità di inserire le informazioni carenti. 
Al fine di poter esercitare l’attività di controllo, essi dovranno accreditarsi sul Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it/ come utenti dell’applicativo
Partecipazioni (per l’ente di cui sono revisori), seguendo la procedura guidata di registrazione e consultando le istruzioni reperibili sul medesimo sito.
Per una prima verifica sulla completezza delle informazioni sugli organismi partecipati dichiarati dall'ente nella banca dati sopra indicata, si richiede al collegio
sindacale di riportare alcune informazioni essenziali su detti organismi. 
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C) CREDITI

Anno Valore nominale (euro) Fondo Svalutazione 

totale al 31.12.2019 0 0

di cui relativi all'anno:
2015 e precedenti

2016

2017

2018

2019

Anno Valore nominale (euro) Fondo Svalutazione 

totale al 31.12.2019 0 0

di cui relativi all'anno:
2015 e precedenti

2016

2017

2018

2019

Anno Valore nominale (euro) Fondo Svalutazione 

totale al 31.12.2019 0 0

di cui relativi all'anno:
2015 e precedenti

2016

2017

2018

2019

14.4. Il fondo svalutazione crediti è stato calcolato sulla base del seguente criterio:

14.1. Crediti v/Regione o Provincia autonoma per spesa 
corrente 

14.2. Crediti v/Regione o Provincia autonoma per 
versamenti a patrimonio netto

14.3. Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche 

14.  Indicare le voci che compongono i crediti iscritti dall’Azienda verso la Regione o 
Provincia autonoma e verso Aziende sanitarie pubbliche al 31/12/2019:

13. I crediti per contributi in conto capitale dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti 
pubblici sono supportati da apposito provvedimento di assegnazione?
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D) UTILE/PERDITA

Anno UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO
eventuali somme 

assegnate per ripiano 
perdite 

quota incassata delle 
somme assegnate per 

ripiano perdite

modalità di copertura
(in caso di intervento 

della Regione, indicare 
anche gli estremi del 

provvedimento)

utile o perdita 
corrispondente al 

ricalcolo degli 
ammortamenti

utili portati a nuovo o 
perdita non ancora 

coperta al 31/12/2019

2019

2018

2017

2016

2015 e prec.

0

 -  (IV) altro 

 specificare:

16.1. Osservazioni:

Osservazioni:

16.5. Con riferimento ai rischi per i quali è stato costituito un fondo, esiste la possibilità di subire perdite addizionali rispetto agli ammontari stanziati?

16.6. Esistono rischi probabili, a fronte dei quali non è stato costituito un apposito fondo per l'impossibilità di formulare stime attendibili?

16.6.1. In caso di risposta positiva, illustrare quali sono i rischi probabili e le valutazioni formulate:

II. STATO PATRIMONIALE PASSIVO

15. Indicare per le perdite iscritte in bilancio, i dati di seguito richiesti in riferimento ai relativi anni:

15.1. Il Collegio ha accertato che i contributi per ripiano perdite corrispondono alle deliberazioni regionali?

15.1.1. In caso di mancato accertamento o accertamento negativo indicare i motivi:

Eventuali perdite non ancora coperte al 31/12/2019 (l'importo deve corrispondere alla somma delle voci  A.V), A.VI) e A.VII) dello Stato Patrimoniale)

E) FONDO RISCHI ED ONERI

15.2 L'eventuale utile d'esercizio 2019 è stato (inserire ammontare in euro): 

 -  (I) portato a compensazione delle perdite portate a nuovo

 -  (II) accantonato a riserva al fine di finanziare nuovi investimenti 

 -  (III) accantonato a riserva senza una esplicita finalizzazione

16. Sono state correttamente compilate le tabelle da 37 a 40 del punto 12 della nota integrativa (D.M. 20 marzo 2013)?

16.2. Il Collegio sindacale ha attestato nella propria relazione l’avvenuto rispetto degli adempimenti necessari per procedere all’iscrizione dei fondi rischi e oneri e al relativo utilizzo, avendo 
riguardo alla normativa vigente e ai corretti principi contabili, nonché alle procedure amministrativo-contabili in essere nell'azienda?

16.3. Le passività potenziali definite possibili (in relazione al loro grado di realizzazione e di avveramento; cfr. OIC 31 Fondi e TFR) sono state indicate in nota integrativa?

16.4. Le quote inutilizzate di contributi vincolati di parte corrente, nelle fattispecie indicate dal modello CE (voce B.16.C e relative sottovoci), sono state accantonate negli appositi fondi spese?

 16.5.1. Indicare l'ammontare delle possibili perdite addizionali rispetto agli ammontari stanziati:
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F) DEBITI

17.1. Osservazioni:

18.1. In caso di risposta affermativa, illustrare le operazioni effettuate

Anno Importo (euro)

totale al 31.12.2019 0

di cui relativi all'anno:

2015 e precedenti

2016

2017

2018

2019

Anno Importo (euro)

totale al 31.12.2019 0

di cui relativi all'anno:

2015 e precedenti

2016

2017

2018

2019

17. Nel punto 14 della nota integrativa (DM 20 marzo 2013) è puntualmente rappresentata la 
situazione debitoria dell'ente?

18. Nel corso del 2019 sono state effettuate operazioni di transazione dei debiti?

19.1. Debiti v/Regione o Provincia autonoma - D.III)

19.2. Debiti V/Aziende Sanitarie Pubbliche - D.V)

19.  Indicare le voci che compongono i debiti iscritti dall’Azienda verso la Regione o Provincia autonoma e verso Aziende 
sanitarie pubbliche al 31/12/2019:
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Debito al 31/12
Debiti verso fornitori 

(totale)
(c=a+b)

Debiti verso fornitori non 
ancora scaduti 

(debiti non ancora soggetti 
a pagamento in quanto il 

termine di dilazione previsto 
in fattura non è spirato)

(a)

Debiti verso fornitori 
scaduti

(debiti soggetti a 
pagamento)

(b)

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

2019 0

2018 0

2017 0

In caso di risposta negativa, precisare la metodologia utilizzata per il calcolo dei giorni medi di pagamento:

20.2.3 Indicare i pagamenti effettuati nel corso del 2019: (importi in euro)

Ante 2016 2016 2017 2018 2019 Totale pagamenti 2019

0

20.2.4 Indicare i debiti verso fornitori al 31/12/2019 per anno di formazione: (importi in euro)

Descrizione Ante 2016 2016 2017 2018 2019 Totale debiti verso 
fornitori al 31/12/2019 Cella controllo con 

domanda 20

Debiti verso fornitori 0

- di cui in contenzioso 
giudiziale o stragiudiziale 0

Esercizio da factoring  regionale diretti

2019

2018

2017

consistenza iniziale accantonamenti 
dell'esercizio utilizzi fondo al 31/12

Importo dei pagamenti 
effettuati oltre i termini 

previsti dal DPCM 
22/09/2014

Pagamenti (ammontare) effettuati durante il 2019 per anno di emissione fattura

sulla base dei seguenti criteri:

21. Gli interessi passivi per ritardato pagamento ai fornitori hanno subito la seguente evoluzione: (specificare se gli interessi passivi derivano da 
pagamenti diretti o da “factoring” regionale)

22. Alla chiusura dell’esercizio è stato iscritto nello stato patrimoniale un fondo per interessi moratori e per oneri di ritardato pagamento di (euro):

20. Debiti v/fornitori.
Il Collegio ha accertato:

Importo iscritto nel conto economico a qualsiasi titolo (interessi passivi, 
accantonamenti per interessi di mora, sopravvenienze ecc.)

Debiti verso fornitori al 31/12/2019 per anno di emissione fattura

20.1. Per l'esercizio 2019, l'indicatore di tempestività dei pagamenti, prescritto dall’art. 41 del d.l. n. 66/2014, è stato determinato come indicato nel 
d.p.c.m. 22/09/2014?

20.2 L’ente ha allegato al bilancio di esercizio il prospetto attestante i pagamenti, relativi a transazioni commerciali, effettuati oltre il termine previsto 
dal d.lgs. n. 231/2002 (60 giorni)?

20.2.1 In caso di superamento dei predetti termini, illustrare brevemente le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei 
pagamenti:

20.2.2 Il Collegio dei revisori, nel caso di pagamenti oltre i termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, ha verificato le attestazioni allegate al bilancio di 
esercizio (art. 41, co. 1, d.l. n. 66/2014)?

20.2.5 Per i debiti scaduti da oltre un anno, illustrare dettagliatamente i motivi per il mancato pagamento e le azioni dirette a eliminare tali debiti:
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ANNOTAZIONI
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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